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Gruppo del Sella.
L’escursionista di 28 anni
stava salendo lungo 
la via nelle Mesules

Perde l’appiglio e vola per venti metri: grave un alpinista

SELLA. Ennesimo grave infor-
tunio in montagna ieri matti-
na nel gruppo del Sella. Un gio-
vane alpinista germanico di 28 
anni è precipitato per oltre 20 
metri mentre assieme a due al-

tri connazionali stava cercan-
do  di  salire  lungo  la  via  
"L’Nein" nelle Mesules. 

L’intervento dell’Aiut Alpin 
Dolomites è stato molto arduo 
a causa della posizione in cui il 
germanico era finito dopo il  
terribile volo al quale avevano 
assistito i compagni di scalata. 

Soccorso e portato all’ospe-
dale di Bolzano con l’elicotte-
ro, il giovane è stato accolto in 

corsia  con  diverse  lesioni.  I  
medici  lo  hanno  trattenuto  
ma non sarebbe in pericolo di 
vita.

L’incidente è avvenuto in-
torno alle  10 del  mattino.  Il  
28enne era con altre 2 persone 
impegnato sulla via “L’Nëin” 
nel gruppo delle Mesules. Ha 
perso, a quanto pare, un appi-
glio e non è riuscito a recupe-
rare la posizione della scalata. 

È quindi precipitato per una 
ventina  di  metri  picchiando  
più volte contro gli spuntoni 
di roccia e riportando ferite al-
la testa, alla spalla e ad un pie-
de. 

L’allarme  è  stato  dato  dai  
compagni di scalata che han-
no provveduto, tramite la cen-
trale operativa del 112, ad aller-
tare l’elicottero di emergenza 
Aiut Alpin Dolomites che è de-

collato da Pontives con alcuni 
uomini del soccorso alpino dei 
Catores. 

Il recupero dell’infortunato 
non è stato facile, in quanto il 
punto dove il germanico era fi-
nito si trova in posizione estre-
mamente complicata da rag-
giungere. Lo sfortunato alpini-
sta è stato raggiunto e recupe-
rato con un verricello lungo 
65  metri.  Una  volta  issato  

sull’elicottero il giovane è sta-
to portato all'ospedale di Bol-
zano dove i medici lo hanno 
accolto in  corsia.  È  in  gravi  
condizioni ma, fortunatamen-
te, non in pericolo di vita. 

I due compagni dell’infortu-
nato sono poi calati in corda 
doppia da soli perché era mol-
to difficile per il team dell’Aiut 
Alpin  Dolomites  recuperare  
anche loro. E.D.
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AmSellastock 20
Meter ins Seil
gestürzt
SËLVA/WOLKENSTEIN. Am
Dienstagvormittag ist es auf
dem Sellastock in den Dolo-
miten zu einem Kletterunfall
gekommen. Ein 28-jähriger
Kletterer aus Deutschland ist
aus ungeklärter Ursache 20
Meter ins Seil gestürzt. Er
wurdemit demNotarzthub-
schrauber Aiut Alpin in ei-
nem technisch nicht leichten
Einsatz geborgen. Der Unfall
ereignete sich gegen 10 Uhr.
Der 28-Jährige war mit weite-
ren 2 Personen auf der Route
„L Nëin“ zumMëisules dala
Biesces unterwegs, als er aus
ungeklärter Ursache ins Seil
stürzte und sichmittelschwe-
re Verletzungen an Kopf,
Schulter und Ferse zuzog.
Der Notarzthubschrauber Ai-
ut Alpin rückte sofort aus. Die
Bergung des Verletzten ge-
staltete nicht leicht, da die
Wand an der Stelle senkrecht
nach oben geht. Er wurdemit
einer 65Meter langen Seil-
winde geborgen und an-
schließend in das Kranken-
haus Bozen geflogen. ©
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Latemar Mountain Race, corsa fra le meraviglie

Domenica la “Latemar”; a destra il podio donne 2021 con Barbolini e Delladio

TESERO - La Latemar Mountain 
Race, che domenica 11 settem-
bre verrà riproposta per la quar-
ta volta con la nuova denomina-
zione, è legata fortemente a Tese-
ro e a tutto quello che ci  gira 
attorno. 
Ad  organizzarla  è  la  gloriosa  
Unione sportiva Cornacci, con i 
suoi 76 anni di storia e i due per-
corsi proposti si sviluppano per 
gran parte sul suo territorio e le 
sue montagne, il Monte Cornon 
in primis, da dove prende la de-
nominazione anche la società, e 
il  Latemar.  Legame territoriale  
rafforzato  poi  dal  fatto  che  la  
spettacolare  competizione  di  
corsa in quota, che avrà validità 
come ultimo atto del circuito La 
Sportiva Mountain Running Cup, 
si sviluppa all’interno dello Ski 
Center Latemar, il carosello scii-
stico che per Tesero e i suoi abi-
tanti rappresenta una risorsa e 
un’opportunità non indifferente.
Rispettando  la  dinamicità  
dell’Us Cornacci, l’appuntamen-
to di corsa in quota di domenica 
prossima si presenta subito con 
un’interessante novità, come evi-
denzia il presidente del sodali-
zio Alan Barbolini: «Oltre alla spet-

tacolare sfida di 25 km e 1.680 
metri di dislivello con passaggi 
al Monte Cornon, Monte Agnel-
lo, al rifugio Torre di Pisa e alla 
Forcella dei Camosci,  abbiamo 
pensato di lanciare una variante 
su percorso ridotto. La denomi-

nazione del nuovo evento è Late-
mar Trail Experience, ed ha uno 
sviluppo di 15 km e un dislivello 
positivo di 730 metri. L’orario di 
partenza  e  parte  del  percorso  
della sfida light sono identici alla 
lunga, ad esclusione dei transiti 

sul  Monte  Cornon,  in  cima  al  
Monte Agnello e in quota alla ca-
tena del gruppo del Latemar».
Per il sodalizio di Tesero dunque 
programma  raddoppiato,  ma  
quanta gente lavora dietro alle 
quinte? «Per garantire la gestio-
ne dei percorsi – spiega il respon-
sabile tecnico Giorgio Deflorian – 
e in particolar modo la sicurezza 
degli atleti ogni anno mettiamo 
in campo circa 100 volontari, pra-
ticamente un volontario ogni 3 
runner. Associazioni, istituzioni 
e appassionati che in maniera di-
sinteressata collaborano per il  
successo dell’evento. Oltre al di-
rettivo della Cornacci, collabora-
no con noi la sezione Cai Sat di 
Tesero, il coro Genzianella, l’A-
na di Tesero, i vigili del fuoco, 
una squadra di soccorso alpino 
e la Croce Bianca locale. Le loro 
prestazioni sono imprescindibili 
per la perfetta riuscita della ma-
nifestazione». E poi, fra i 300 atle-
ti  iscritti,  non  mancheranno  i  
runner di casa di Tesero e della 
Val di Fiemme, a partire dal fondi-
sta  azzurro  Stefano  Gardener,  
quindi il predazzano già vincito-
re nel 2019 Daniele Felicetti.
Dal  punto di  vista  ambientale,  

poi, la doppia sfida permette di 
immergersi in panorami dolomi-
tici da cartolina, come i passaggi 
al Monte Cornon, al Monte Agnel-
lo, al rifugio Torre di Pisa e alla 
Forcella dei Camosci, luoghi che 
avevano incantato anche la fa-

mosa scrittrice Agatha Christie, 
che ambientò nel labirinto del La-
temar uno dei suoi gialli più letti.
Il complesso rock fiemmese Cala-
mijeans, e il Dj set by Odo alliete-
ranno il post gara e la lunga ceri-
monia di premiazioni.

◆TESERO Domenica l’importante gara organizzata dall’Us Cornacci con due percorsi: da 25 e 15 chilometri
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MADONNA DI CAMPIGLIO - Una 
grande festa per celebrare 150 an-
ni e guardare al futuro, “ai prossi-
mi 150 anni” come è stato più vol-
te ricordato. La Sat ha celebrato 
il compleanno con i suoi amici, 
con gli amici della montagna, con 
chi ne ha ricordato valori, aned-
doti, sfide. La grande festa, che si 
è tenuta a Campiglio nello scorso 
fine settimana, è stata ricca di ini-
ziative.
«Come si fa a resistere 150 anni? - 
chiede Anna Facchini, presidente 
della Sat - Bisogna essere capaci 
di interpretare il mondo che cam-
bia sotto un profilo sociale, politi-
co, economico. Quando la Sat è 
stata fondata non c’era ancora il 
Trentino configurato come pro-
vincia, ma c’era un territorio che 
era  ancora  parte  dell’Impero  
Asburgico.  Oggi  il  Trentino  ha  
una sua connotazione e la Sat ha 
attraversato questa sua evoluzio-
ne per un secolo e mezzo. Il futu-
ro della SAT sta dunque nella sua 
capacità  di  stare  sul  territorio,  
consolidare legami con le comu-
nità, con gli enti, con le istituzio-
ni. Abbiamo 25 mila soci, ci sono i 
soci anziani, ma anche tanti ra-
gazzi e giovani che sono il nostro 
futuro. Dovremo essere capaci di 
saperci integrare in una società 
in piena evoluzione».
Una festa, quella della Sat, che ha 
“riaccolto” anche altri due com-
pleanni: i 70 anni del TrentoFilm-
Festival  e  del  Soccorso Alpino.  
Presenti quindi anche Mauro Leve-
ghi, presidente del TrentoFilmFe-
stival e Walter Cainelli, presidente 
Soccorso Alpino, che hanno mes-
so in evidenza come il futuro del-
la montagna debba essere cerca-
to «nell’equilibrio e nella giusta 
strada – ha detto Leveghi –. Solo 
cosi riusciremo a dare futuro non 
solo alla nostra montagna, ma al 

mondo».  Per  Cainelli  la  cultura  
della montagna deve passare per 
il rispetto anche di regole e ritmi, 
con al centro la prevenzione, la 
prudenza, la formazione e la «ca-
pacità di saper cogliere i propri 
limiti».
Ad arrivare da Lombardia, Vene-
to e Alto Adige anche tanti rappre-
sentanti del Cai “capitanati” dal 
presidente generale del Cai, Anto-
nio Montani.
Sabato la giornata è partita con la 
rievocazione storica del percor-
so compiuto nel 1872 dai fondato-
ri  della  SAT. Quel  sodalizio tra  
Prospero  Marchetti  (primo  presi-
dente Sat) e Nepomuceno Bologni-
ni (primo vicepresidente Sat). Un 
gruppo di podisti e 27 ciclisti tra 
uomini e donne è partito, quindi, 
da Arco per arrivare fino a Ma-

donna di Campiglio. Il gruppo si è 
fermato lungo il percorso - a Bol-
beno e Pinzolo - tappe significati-
ve che rappresentano i paesi na-
tali dei 27 fondatori. Tra i ciclisti 
anche l’ex presidente Claudio Bas-
setti. L’arrivo a Madonna di Cam-
piglio è stato poi suggellato con 
una cerimonia che ha visto l’ap-
posizione di una targa commemo-
rativa alla base della statua dedi-
cata a Giovanni Battista Righi pro-
prio sotto la dedica già posta nel 
1972 in occasione del centenario. 
Silvestro Franchini, presidente del-
la sezione Madonna di Campiglio 
ha fatto gli onori di casa per i mol-
ti rappresentanti delle sezioni ter-
ritoriali. Un “regalo di complean-
no” è arrivato dall’assessore al tu-
rismo della Provincia, Roberto Fai-
loni: “Auguro alla Sat di avere il 

coraggio di saper guardare lonta-
no. La Provincia ha finanziato ciò 
che la Sat ha chiesto negli ultimi 
due anni e saranno finanziate le 
opere cantierabili».  Alla  sera al  
Palacampiglio è andata in scena 
la rappresentazione teatrale “Ex-
celsior” sulla fondazione curata 
dal “Filò da la Val Rendena”, con 
regia di Brunetto Binelli. Il prossi-
mo appuntamento, che andrà a 
chiudere le celebrazioni dei 150 
anni di Sat, si terrà il prossimo 15 
ottobre  all’Auditorium  Santa
Chiara di Trento con il concerto 
dei cori Sat e Sosat e la presenta-
zione  del  libro  “Al  passo  della  
montagna.  Conoscenza  e tutela  
del territorio nella storia della So-
cietà degli Alpinisti Tridentini”, a 
cura di Claudio Ambrosi, Rodolfo Ta-
iani e Bruno Zanon.

Madonna di Campiglio Celebrazioni, un recital e un libro per raccontare la Società alpinisti tridentini

150 anni di Sat: festa di successo

Oltre al “compleanno” della Sat ne sono stati celebrati altri due: i 70 anni del TrentoFilmFestival e del Soccorso Alpino
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FELTRE

Scomparsa e ritrovata. Al-
larme ieri pomeriggio, nel-
la  frazione  cittadina  di  
Foen, per  una donna che 
era uscita di casa e inspiega-
bilmente non rientrava. È 
stato un familiare ad avver-
tire  il  112 dei  carabinieri  
del  suo  allontanamento  
spontaneo e i militari han-
no, a loro volta, allertato i vi-
gili del fuoco.

In diversi hanno cercato 

la 55enne feltrina e a ritro-
varla è stato un componen-
te della famiglia, probabil-
mente lo stesso che si era 
preoccupato. La donna era 
in buone condizioni. Non è 
dato sapere perché se ne fos-
se andata, ma in fondo ha 
poca importanza. Chiuse le 
ricerche,  i  pompieri  sono  
rientrati in caserma. In caso 
di necessità, era pronto il  
Soccorso alpino. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raffaele Scottini / FELTRE

Sprint per il rifacimento del 
“ponte delle corde” sul tor-
rente Sonna, lungo via Cam-
pose fra Anzù e Villaga, che 
verrà demolito e ricostruito. 
Tra giovedì scorso e lunedì, 
prima la giunta comunale ha 
approvato il progetto definiti-
vo da poco più di mezzo mi-
lione di euro – per la precisio-
ne 550 mila euro – e poi gli uf-
fici municipali hanno aperto 
il bando di gara per l’affida-
mento dei lavori. 

Da anni gli abitanti della 
zona sollecitano la messa in 
sicurezza della struttura, do-
po che  nel  dicembre  2015  
una macchina aveva sfonda-
to il parapetto cadendo nel 
greto del  fiume,  fortunata-
mente  senza  gravi  conse-
guenze per chi era a bordo. 
Sono stati effettuati accerta-
menti  e  perizie,  valutando  
quattro  tipologie  differenti  
d’intervento, dalla riparazio-
ne e ripristino ad un interven-
to migliorativo fino ad arriva-
re al completo rifacimento.

Per decidere in quale dire-
zione  andare,  erano  state  
commissionate dalla prece-
dente amministrazione una 
serie di approfondite prove 
di laboratorio e indagini stru-
mentali sulla struttura, quali 
prelievi del calcestruzzo me-
diante carotaggio con prove 
di compressione e carbonata-
zione, prove di trazione su 
barre in acciaio e verifica del-
la esatta posizione delle bar-
re d’acciaio esistenti. 

Gli esiti hanno portato ad 
optare per la demolizione e ri-
costruzione. Nel frattempo, 
il limite di velocità è stato ab-

bassato a 10 chilometri orari, 
è stato vietato il transito per i 
veicoli  più  pesanti  di  100  
quintali e sono state posizio-
nate delle protezioni in mo-
do da evitare che vetture e 
passanti possano appoggiar-
si al parapetto deteriorato e 

pericolante. 
Il manufatto infatti presen-

ta numerose criticità. Il para-
petto non risulta essere a nor-
ma e in diversi punti è arrug-
ginito e sconnesso dalla strut-
tura. Sono presenti numero-

si depositi di patina biologica 
e vegetazione sia sulle spalle 
che  sull’impalcato;  le  parti  
strutturali in cemento arma-
to mostrano lacune di porzio-
ni di copriferro con armature 
scoperte arrugginite; gli ap-
poggi sono invasi da terreno 
di riporto e vegetazione, ol-
tre ad essere ossidati; i giunti 
sono lesionati e si sono distac-
cate alcune porzioni  di  ce-
mento armato; il sistema di 
deflusso delle acque piovane 
sembra insufficiente; il man-
to stradale è lesionato e irre-
golare; in alveo sono presen-
ti numerosi detriti.

Tutto evidenziato nella de-
libera della giunta comunale 
che ha approvato il progetto 
esecutivo. L’importo dei lavo-
ri è 400 mila euro, oltre alle 
somme  a  disposizione  

dell’amministrazione  per  il  
totale di 550 mila euro (co-
perto da un finanziamento 
del Pnrr di 360 mila euro e 
per  190 mila  euro  da  mu-
tuo). È prevista la demolizio-
ne dell’impalcato esistente e 
ricostruzione  con  struttura  
in corten, inoltre verranno in-
stallati nuovi guardrail in le-
gno-acciaio e realizzati nuo-
vi scarichi delle acque.

Il  bando  per  l’appalto  è  
aperto e i tempi sono rapidi, 
perché la scadenza per pre-
sentare l’offerta per le ditte 
interessate a partecipare è il 
26  settembre  alle  18,  con  
una somma a base di gara di 
385  mila  euro  soggetta  a  
sconto,  oltre  15  mila  euro  
per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Bruno Milani, Zancanaro
Al Rizzarda la donazione
delle Bonsembiante

FELTRE

Un appuntamento per le fa-
miglie e tutti gli appassiona-
ti delle due ruote che voglio-
no pedalare in tranquillità e 
anche un modo per promuo-
vere la mobilità in bicicletta 
e i percorsi ciclabili.

È tutto questo la Pedala 
Feltre, nata da un’idea di Al-
berto Brambilla e da sempre 
organizzata dal Csi, che tor-
na domenica per la trentaset-
tesima edizione.  Quest’an-
no il percorso è di 20 chilo-
metri,  tutti  su asfalto, e si  
snoda tra Feltre, Pedavena, 
Fonzaso e Seren. La parten-
za sarà alle 10 da Pra’ del Mo-
ro, da lì si salirà dolcemente 
utilizzando anche la pista ci-
clabile verso Pedavena per 
fare tappa a Travagola per il 
ristoro. Ripartenza direzio-
ne Canalet, attraversamen-
to di Arten per giungere a 
Caupo e proseguire in dire-
zione Seren, poi discesa ver-
so  Rasai  e  le  strada  delle  
Montegge  per  rientrare  a  
Feltre fino all’arrivo alla ca-
serma Zannettelli. Qui è pre-
visto il pasta party finale. Le 
iscrizioni si possono effettua-
re on line sul portale http: 
//shorturl. at/htyF8 oppure 
sul posto prima del via. Per 
tutti  i  partecipanti  è  stato  
previsto un gadget, un cam-
panello da applicare alla bici-
cletta, così da rendere la pe-

dalata più divertente. 
Il Csi di Feltre spera in una 

partecipazione  numerosa:  
«Ci auguriamo che si ritorni 
un po’ ai numeri ante pande-
mia», dice il vicepresidente 
dell’associazione  Aldo  Pel-
lencin. «È una pedalata ludi-
ca adatta specialmente alle 
famiglie e un momento di ag-
gregazione, secondo lo spiri-
to che la contraddistingue. 
Avremo una macchina da-
vanti al gruppo che manter-
rà una velocità turistica». 

Trentasette  edizioni  la  
rendono una delle manife-
stazioni classiche di Feltre. 
«È  nata  come  biciclettata  
quando ancora il culto della 
bicicletta  non c’era»,  com-
menta  Pellencin.  «Adesso  
ha un valore aggiunto per-
ché c’è la volontà di incenti-
vare l’utilizzo della bici co-
me mezzo di spostamento. 
Quest’anno il percorso pas-
serà anche lungo la pista ci-
clabile che dal Boscariz por-
ta a Pedavena appunto per 
invitare la gente a usufruire 
di questo tracciato».

Fin d’ora il Csi ringrazia i 
Comuni, le forze dell’ordine 
che contribuiscono alla sicu-
rezza lungo il percorso, gli 
sponsor, Ana e Protezione ci-
vile per l’organizzazione del 
pasta party e tutti i volontari 
e collaboratori. —

SCO 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

via ai lavori

Ponte delle corde da rifare
sarà abbattuto e ricostruito
Il Comune approva il progetto per oltre mezzo milione di euro e apre il bando
Da anni gli abitanti da Anzù a Villaga chiedevano la sua messa in sicurezza

Il ponte delle corde tra le frazioni di Anzù e Villaga

Termine delle offerte
il 26 settembre
per una base di gara
di 385mila euro

FELTRE

La collezione della galleria 
Rizzarda si arricchisce gra-
zie a una nuova donazione 
di  alcuni  dipinti  di  artisti  
prevalentemente feltrini e 
di volumi di grafica. 

A manifestare la volontà 
di  consegnare al  Comune 
queste opere sono le signo-
re Marzia e Carla Bonsem-
biante, che si  aggiungono 

alla  schiera  di  amanti  
dell’arte che negli anni han-
no contribuito a rendere an-
cora più ricche le sale del 
museo. 

Si tratta di sette dipinti, 
quattro  dei  quali  firmati  
dall’artista  Bruno  Milano  
(Ritratto di bambina, Vaso 
di fiori, Natura morta con 
frutta e un altro Vaso di fio-
ri). 

Un’opera è di Gianpiero 

Facchin (Natura morta con 
pesce), una di Toni Zanca-
naro  (Composizione  con  
nudi) e un’opera è di autore 
sconosciuto  (Natura  mor-
ta).

Nell’accettare la donazio-
ne, l’amministrazione sotto-
linea  che  «si  implementa  
un importante fondo già esi-
stente ed apprezzato dai vi-
sitatori che illustra la vivace 
stagione  artistica  feltrina,  
in particolare dagli anni ‘30 
agli anni ‘70, consentendo 
di esporre nuove opere si-
gnificative dei protagonisti 
del panorama artistico loca-
le e non solo».

La galleria Rizzarda pos-
siede infatti una sezione de-
dicata agli artisti feltrini del 
Novecento, in fase di rialle-

stimento  nella  sala  Silvio  
Guarnieri,  comprendente  
Tancredi Parmeggiani, Atti-
lio Corsetti, Bruno Milano, 
Renzo Biasion, Renato Sop-
pelsa, Toni Piccolotto, Ro-
mano Ocri, Rino D'Ambros, 
Francesco  Guerra,  Walter  
Resentera, Giovanni Pivet-
ta, Gianni Palminteri, Vitto-
re Bonsembiante e Gianpie-
ro Facchin. 

Si aggiungono poi tre li-
bri da destinare alla biblio-
teca specialistica di  storia 
dell’arte, i cui contenuti so-
no visionabili in parte nel ca-
talogo on-line e che «senza 
dubbio trarrà  giovamento 
dall'inserimento  di  questi  
rari volumi». —

SCO 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la “classica” per tutti

Pedala Feltre domenica
Venti chilometri
tra Canalet e Montegge

Una foto di archivio della Pedala Feltre

foen

Ritrovata una donna
data per scomparsa
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Christian Da Canal (accompagnatore Engc) ha le idee chiare e non si dà ragione per gli ostacoli di legge all’attività

Canyoning, non solo pratica esperienziale
«In Valbelluna può essere risorsa turistica»

L’EVENTO

Il Corpo musicale comuna-
le di Sedico organizza la 
seconda  edizione  della  
rassegna bandistica intito-

lata a Toni Carlin, sabato a Bri-
bano. Ospiti della banda sedi-
cense il Corpo bandistico Ter-
za Sponda di Revò (Trento) e 
la banda comunale di Azzano 
Decimo “Filarmonica di Tiez-
zo 1901”. I due gruppi ospiti 
arriveranno a Sedico attorno 

alle 19 e, dopo una bicchiera-
ta, si trasferiranno a Bribano. 
Alle 20. 30 i tre complessi sfile-
ranno per le vie della frazio-
ne, dalla canonica fino a piaz-
za San Giacomo, dove dalle 
20. 45 si terranno i concerti 
delle due bande ospiti. La pri-
ma ad esibirsi sarà la filarmo-
nica di Tiezzo, poi sarà la vol-
ta del Corpo bandistico Terza 
Sponda. Ciascuno dei due so-
dalizi proporrà un concerto di 
circa quarantacinque minuti. 
Al termine, le due bande sa-

ranno ospiti del Corpo musica-
le di Sedico che offrirà loro la 
cena nel salone della casa del-
la dottrina intitolata a don Si-
monetti. Con questa iniziati-
va, la banda sedicense ricorde-
rà il maestro Toni Carlin, che 
per oltre trent’anni ha diretto 
il corpo musicale comunale, 

dopo  esserne  stato  a  lungo  
strumentista. Organista, inse-
gnante di musica, calzolaio, 
volontario, Carlin è stato figu-
ra eclettica e molto conosciu-
ta, non soltanto a Sedico ma 
in tutta la provincia di Bellu-
no. Nel frattempo, con la ras-
segna di sabato si chiude un’e-

state densa di impegni per la 
banda sedicense. Nell’ultimo 
weekend,  in  particolare,  gli  
strumentisti si sono esibiti pri-
ma a villa Crotta-Segato, a Po-
ian di Sedico, e poi a villa Zas-
so, a Moldoi di Sospirolo, nel 
contesto  della  festa  
“Pom&Per”. In entrambi i ca-

si, uno scenario suggestivo ha 
fatto da cornice alle note della 
banda sedicense che ha raccol-
to gli applausi e le parole di ap-
prezzamento  del  numeroso  
pubblico presente ad entram-
bi gli appuntamenti. —

N.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Non è solo una pratica 
sportiva, o un’attivi-
tà esperienziale nel-
la natura, ma può di-

ventare anche una nuova fon-
te di reddito e un nuovo moto-
re trainante per il turismo in 
Valbelluna. Si parla del canyo-
ning. Ed è, questo, il pensiero 
di Christian Da Canal, che da 
un anno ha acquisito la qualifi-
ca di accompagnatore canyo-
ning dell’Engc (l’ente naziona-
le guide canyon). Quest’estate 
ha guidato (e continuerà a far-
lo per tutto settembre) nume-
rose escursioni alla Grotta az-
zurra  e,  soprattutto,  in  Val-
maor, facendo di questa pas-
sione una vera e propria attivi-
tà di “turismo rurale”, come la 
definisce lui stesso, per valoriz-
zare i sistemi vallivi di Borgo 
Valbelluna e delle Dolomiti.

«Abbiamo scelto  di  offrire  
un’opportunità di sviluppo al 
territorio e di turismo legato 
all’ambiente acquatico», spie-
ga Da Canal, «vista anche la de-
licatezza del tema della scarsi-
tà dell’acqua. Il canyoning aiu-
ta a capire l’importanza di pre-
servare i corsi d’acqua, ma può 

anche diventare una fonte di 
reddito per l’indotto che po-
trebbe generare in tutta la Val-
belluna in presenza di attività 
complementari. Il  cosiddetto 
torrentismo  consiste  nel  di-
scendere lungo un corso d’ac-
qua, superando degli ostacoli 
come possono essere cascate o 
grossi  sassi.  Nel  canyoning  
questi ostacoli si superano in 
vari modi: tuffo, scivolo, salto, 
camminata e così via. È un’atti-
vità  fisica  abbastanza  impe-
gnativa, che consente di unire 
l’attività sportiva vera e pro-
pria con l’esplorazione di un 
territorio e la  conoscenza di  
un ecosistema».

E la provincia di Belluno co-
sa offre, in questo senso?

«Il nostro territorio è ricchis-
simo di canyon. Alcuni sono di 
livello  altissimo.  Molti  sono  
più  conosciuti  all’estero  che  
qui.  Quest’anno,  il  primo da 
quando ho ottenuto la qualifi-
ca di accompagnatore canyo-
ning, ho scelto di dedicarmi a 
due percorsi: quello della Grot-
ta azzurra e quello della Val-
maor.  Ora stiamo lavorando 
per rendere agibile anche quel-
lo di San Mamante, un percor-
so che attualmente è attrezza-
to per le persone che desidera-

no fare canyoning in autosuffi-
cienza, ma non è ancora adat-
to per le escursioni guidate».

Di che numeri si parla?
«Per dare un’idea, solo nella 

settimana di Ferragosto avrò 
incrociato in Valmaor più di 
500 persone, tra spagnoli e au-
striaci, venuti fin qui per fare 
canyoning  in  autonomia.  Il  
problema è che purtroppo vi è 
una legge per la quale è vietata 
la pratica del canyoning su tut-
to il territorio del Parco. E ce 
ne sarebbero molti, di canyon, 
in provincia, non soltanto in 
comune di Borgo Valbelluna 
(non compreso nel territorio 
del Parco, ndr). Tutelare è di-
verso da vietare. Quest’estate 
circa il 40% delle persone che 
ho accompagnato erano stra-
nieri. Non va sottovalutato il 
fatto che la  Valbelluna è ad 
un’ora e mezza da Caorle e Je-
solo e ad un’ora da Trento. Le 
potenzialità sono enormi: pos-
siamo intercettare anche il tu-
rismo marittimo e montano, 
di quelle persone che magari 
durante una settimana di ma-
re, o di montagna, vogliono vi-
vere un’attività esperienziale 
diversa per qualche ora». —

NICOLA PASUCH
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SINISTRA PIAVE

Alcune zone dei  Comuni di  
Borgo Valbelluna e Limana so-
no malservite dagli autobus 
scolastici.  Ad  evidenziare  il  
problema una ventina di fami-
glie, i cui ragazzi frequentano 
o  frequenteranno  l’istituto  
Follador – De Rossi di Agor-
do. I mezzi messi a disposizio-
ne da Dolomitibus non sareb-
bero infatti sufficienti a garan-
tire un servizio adeguato ri-
spetto alla reale necessità dei 
giovani, costretti a fare ritor-
no a casa nel tardo pomerig-

gio. E quindi a fare i conti con 
tutto ciò che ne consegue, con 
pochissime ore per studiare e 
per tutto il resto.

«Per tutte le famiglie coin-
volte», spiega Katia Tormen, 
una mamma del gruppo, «e 
anche per i ragazzi la situazio-
ne dei trasporti implica una di-
spendio di tempo, energie e 
denaro non indifferenti. I gio-
vani devono fare levatacce al-
le 5 del mattino, che potrebbe-
ro anche passare in secondo 
piano qualora il rientro a casa 
avvenisse in orari decenti. E 
invece, se la scelta ricade sulla 
tratta Lentiai – Belluno – Agor-
do, il ritorno non prevede una 
coincidenza con il bus di usci-
ta da scuola a Belluno se non 
dopo quaranta minuti, il che 
costringe i ragazzi ad un ritor-
no a casa ben dopo le 15».

Tormen spiega inoltre che 
da tempo, in alternativa, i ge-
nitori si sobbarcano il viaggio 

per andare a prelevare i figli al 
Mas di Sedico, in quanto l’ab-
bonamento per la citata tratta 
non permette di cambiare e 
prendere il bus che portereb-
be a Bribano.

«Una soluzione che costrin-
ge ugualmente al movimento 
in auto, che nel periodo che vi-
viamo risulta particolarmen-
te onerosa per le famiglie», ag-
giunge la donna.

I genitori si sono già rivolti 
alla Dolomitibus, senza tutta-
via ricevere risposte.

«L’istituto, che è da tempo a 
conoscenza del problema, ha 
cercato di porvi rimedio tro-
vando i fondi necessari,  ma 
Dolomitibus continua a fare 
finta di nulla e a trovare scuse, 
adducendo come pretesto il  
covid e la mancanza di auti-
sti», sottolinea. A tutto ciò si 
aggiunge pure la soppressio-
ne,  avvenuta  a  metà  dello  
scorso anno, della corsa delle 

6. 34 Trichiana – Sedico, che 
avrebbe facilitato  gli  alunni  
delle  zone  alte  dei  Comuni  
coinvolti.

«Non sappiamo più a chi ri-
volgerci per chiedere un aiu-
to», conclude Tormen, «e per 
questo ci siamo rivolti al presi-
dente della Provincia, Rober-
to Padrin; il quale, a sua volta, 
attende risposte da Dolomiti-
bus.  Noi  genitori  riteniamo  
questa situazione insostenibi-
le, soprattutto perché ricade 
sulla pelle dei ragazzi, costret-
ti a rinunciare allo sport e allo 
svago. E poi si parla di servizi 
alla montagna, di zone disa-
giate, di sostegno alle fami-
glie: tante belle parole, che di 
fatto rimangono solamente ta-
li. Vogliamo una risposta da 
Dolomitibus per ovviare a que-
sta situazione di disagio che i 
giovani stanno vivendo». —

DANTE DAMIN
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il concerto del Corpo musicale di Sedico domenica a Moldoi

Scivola  nei  cadini  del  
Brenton e non riesce a 
uscirne. Deve pensarci 
il Soccorso alpino di Bel-
luno a recuperarlo. Di-
savventura  ieri  matti-
na, in Valle del Mis, per 
un giovane escursioni-
sta, che verso le 11 ha 
perso  improvvisamen-
te l’equilibrio,  finendo 
nell’acqua di uno dei ca-
dini. Non c’è stato il peri-
colo che annegasse, ma 
il 22enne di nazionalità 
belga non ce la faceva 
proprio  a  tornare  sul  
sentiero, che probabil-
mente aveva abbando-
nato. È stata la compa-
gna ad allertare i soccor-
si con una telefonata al 
118  e  la  Centrale  del  
Suem ha mosso il Cnsas 
bellunese, che è arriva-
to  sul  posto  con  una  
squadra attrezzata per 
riportarlo  al  sicuro.  Il  
giovane,  che  era  già  
all’asciutto, è stato recu-
perato e affidato all’am-
bulanza per il trasporto 
all’ospedale San Marti-
no di Belluno, più che al-
tro  per  precauzione.  
Una volta in Pronto soc-
corso, è stato sottopo-
sto a una serie di esami, 
per verificare che non ci 
fosse niente di rotto. So-
lo contusioni.

sinistra piave: protestano una ventina di famiglie

Corse scolastiche per Agordo
«Situazione insostenibile»

Problemi col trasporto scolastico in Sinistra Piave

Due immagini di canyoning in Valbelluna

Sabato a Bribano con due ensemble ospiti

Il Corpo musicale di Sedico
ricorda il maestro Carlin

sospirolo

Scivola nei cadini
giovane belga
salvato dal Cnsas

Il concerto di venerdì sera a Poian
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I residenti scendono in strada
e bloccano la disinfestazione
Il sindaco: «Con questo virus non c’è da scherzare». Il comitato: «Poche informazioni sul prodotto»

Cittadini contrari al progetto che prevede la realizzazione di una pista forestale camionabile

Oltre 3 mila adesioni alla protesta
per salvare i sentieri in Val Degano

Tanja Ariis / TOLMEZZO

È saltata la disinfestazione a 
Tolmezzo contro la zanzara 
portatrice del virus di Usutu: 
era stata programmata per la 
notte tra lunedì e martedì do-
po il rinvio del 26 agosto. Cen-
tocinquanta cittadini si sono 
dati appuntamento alla pisci-
na per muoversi poi su alcu-
ne aree dove la disinfestazio-
ne era prevista. L’operatore a 
quel punto si è fermato. 

Il sindaco, Roberto Vicenti-
ni, conferma: «La disinfesta-
zione non c’è stata. Un grup-
po di cittadini, con le biciclet-
te e a piedi, hanno girato at-
torno al mezzo che doveva ef-
fettuare il tutto. I carabinieri, 
a  mezzanotte  e  mezza,  mi  
hanno comunicato che l’ope-
ratore non se la sentiva, per 
motivi di sicurezza, di partire 
con la disinfestazione. Que-
sto era un servizio pubblico 
deciso a tutela dei cittadini. Il 
rispetto delle norme era ga-
rantito e c’era stata informa-

zione. Abbiamo informato i 
cittadini, fatto il censimento 
di apiari, culture di lumache, 
biologico. Purtroppo qui sia-
mo tutti esperti di medicina, 
guardando Facebook e Insta-
gram. Ci sono cittadini arrab-
biati perché la disinfestazio-
ne non è stata fatta. Se qual-

cuno prende il virus non è ba-
nale, non c’è da scherzare». 
L’operazione era stata dispo-
sta dopo il ritrovamento a Tol-
mezzo di un volatile selvatico 
positivo al virus di Usutu. Do-
veva  iniziare  lunedì  alle  
23.59 e interessare le zone di 
campo  sportivo,  piscina  e  

scuole, ma anche le vie Perco-
to, Spinotti, Oberdan, Paschi-
ni, il quartiere della valli e la 
zona  dell’ospedale.  Escluse  
le frazioni per la numerosa 
presenza  di  apiari,  attività  
zootecniche, colture biologi-
che. «Eravamo in 150 – spie-
ga il comitato spontaneo di 

cittadini che ha fermato la di-
sinfestazione –. Ci siamo ri-
trovati alla piscina e abbiamo 
deciso di presidiare le strade. 
Non si sa che prodotto sia que-
sto, che danni può creare alla 
salute. In un’epoca in cui si 
cerca di salvaguardare a tutti 
i costi l’ecosistema ci sembra 

assurda  questi  imposizione  
fatta in velocità e con un’in-
formazione  molto  somma-
ria. Ci siamo trovati alle 23 e 
verso le 23.30 abbiamo inizia-
to a girare in gruppetti da una 
o due persone nelle vie dove 
era prevista la disinfestazio-
ne. L’idea nostra era fare una 
passeggiata notturna per ve-
dere quello che veniva fatto. 
Non c’era scritto nelle indica-
zioni di non uscire di casa, 
ma solo di tirar dentro gli ani-
mali, il cibo per gli animali e 
chiudere porte e finestre».

Pierluigi Maiole, direttore 
generale dell’impresa Servizi 
Innovativi, incaricata di effet-
tuare la disinfestazione, rife-
risce:  «Questi  utenti  hanno 
protestato in modo pacifico 
ma ci hanno impedito di fare 
la disinfestazione. Giravano 
attorno all’auto, stavano vici-
no  alle  aree  di  intervento.  
Noi per la sicurezza del no-
stro operatore e degli utenti 
non l’abbiamo eseguita. Sia 
per le manovre che deve fare 
il mezzo sia perché in presen-
za  di  persone  l’intervento  
non si può eseguire. Da nessu-
na parte ci è capitata una co-
sa simile». Il Comune ha co-
municato che appena possibi-
le sarà indicata una nuova da-
ta  per  l’intervento  definita  
con la disponibilità della dit-
ta e il Servizio di prevenzio-
ne, sicurezza alimentare e sa-
nità pubblica veterinaria del-
la Regione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra alcuni cittadini scesi in strada per bloccare la disinfestazione e a destra il centro mobile di profilassi mente si allontana (FOTO PETRUSSI)

Melania Lunazzi / FORNI AVOLTRI

Un grido unanime, una richie-
sta di soccorso coesa e serrata 
si è levata, a fine luglio, da bo-
schi e cime dell’Alta Val Dega-
no da un gruppo di cittadini 
amanti della montagna: “Sal-
viamo  i  sentieri  227-228”.  
L’appello è rivolto agli enti – 
Regione e Comunità Monta-
na della Carnia – preposti alla 
realizzazione di un tratto di 
strada forestale che andrebbe 
a cancellare due sentieri di al-
to valore naturalistico tra Ci-
ma Sappada e Sella di Talm, 
tra i comuni di Forni Avoltri e 
Rigolato, tra Malga Tuglia e 
Rifugio Chiampizzulon. Un’a-
rea di grande bellezza, un alti-
piano aperto, panoramico, i  
cui sentieri andrebbero sosti-
tuiti da una pista forestale ca-
mionabile. Tre chilometri di 
strada larga 4,5 metri con cin-
que piazzole di sosta (di 144 
metri quadri) per il passaggio 
di mezzi a motore a 1600 me-
tri di quota. Il progetto rientra 
nel Piano di sviluppo foresta-
le regionale 2014-2020 ed è fi-
nanziato  con  fondi  europei  
che la Regione destina a enti 
pubblici per migliorare il terri-
torio agro-forestale. 

A tenere le redini di un’acce-
sa  protesta –  con omonimo 
gruppo Facebook e 3 mila ade-
sioni – contro la pista foresta-
le  che  collegherebbe  Cima  

Sappada a Prato Carnico, so-
no Barbara Puschiasis, avvo-
cato cassazionista, presiden-
te di Consumatori Attivi e ori-
ginaria di Ludaria, uno degli 
accessi ai sentieri minacciati, 
e Daniele Puntel, imprendito-
re di origine carnica e appas-
sionato escursionista. «Sulla 

carta questi progetti hanno di-
verse motivazioni tra cui quel-
la principale dell’esbosco ma 
–  sottolinea  la  Puschiasis  –  
vengono elaborati senza vera 
conoscenza del territorio». II 
tratto tra Tuglia e Chiampiz-
zulon è privo di boschi di pro-
duzione  e  presenta,  invece,  

un “bosco di protezione” che 
ha la funzione di proteggere il 
territorio da franamenti e va-
langhe. L’area ha vari vincoli, 
tra cui quello idrogeologico. 
La  nuova  strada,  secondo  i  
promotori della protesta, ta-
glierebbe quattro canali di fra-
namento, che comporterebbe-
ro costosi lavori di manuten-
zione che non si sa chi potreb-
be essere in grado di sostene-
re lasciando l’area devastata. 
Oltre a intaccare un’area natu-
rale di pregio si cancellerebbe-
ro, sempre secondo chi ha ade-
rito alla protesta, le tracce di 
opere  militari  della  Prima  
guerra mondiale. 

Il 31 luglio è stata organiz-
zata  una  “Camminata  della  
consapevolezza”  con  più  di  
cento partecipanti lungo i due 
sentieri. È seguito, in agosto, 
un incontro con la Comunità 
Montana durante il quale l’en-
te ha concordato con l’avvoca-
to Puschiasis la sospensione 
momentanea dei lavori in at-
tesa di definire una variazio-
ne al progetto. Alternative ce 
ne sarebbero per non perdere 
i finanziamenti: «A valle del 
sentiero – rimarca Puschiasis 
– c’è un bosco con piante ab-
battute da Vaia o malate di bo-
strico, tra Col di Mezzodì, Ca-
sera Chiampiut di Sotto e Pia-
ni di Vâs: i soldi potrebbero an-
dare a migliorare le piste fore-
stali già esistenti lì». 

La scadenza per la rendicon-
tazione del progetto è il 31 di-
cembre ma la Comunità Mon-
tana cercherà di ottenere una 
proroga così da poter valutare 
la soluzione migliore nel ri-
spetto del territorio. Ad oggi 
sono  stati  realizzati  i  primi  
sbancamenti da Cima Sappa-
da al Rio Geu e sul versante di 
Prato Carnico.  La strada ha 
una carreggiata di sei metri e 
cinque piazzole di 144 metri 
quadri. Mario Di Gallo, vice-
presidente  del  Circolo  della  
Carnia di Legambiente e fore-
stale in pensione dice: «Il rego-
lamento prevede una larghez-
za massima di 3,5 metri più 
50  centimetri  di  banchina,  
ma si aprono tracce di sei me-
tri abbondanti. Gli impresari 
incaricati dicono che è per ga-
rantire la sicurezza dei mezzi 
impiegati, così i lavori proce-
dono più  spediti.  Le  conse-
guenze però ricadono sul con-
sumo di suolo alpino. L’inte-
resse è spendere i  soldi  del  
budget a disposizione». I pro-
getti sono stati presentati co-
me occasioni di rilancio turi-
stico. La strada sarebbe un ele-
mento di attrazione, un richia-
mo per il “turismo lento” e per 
chi usa le ebike da montagna. 
«È un abbaglio – commenta 
Puschiasis –,  questi  progetti  
diminuiscono  l’attrattività  
delle  nostre  zone,  ricercate  
per le caratteristiche naturali-
stiche. I comuni alpini depres-
si vengono abbagliati da que-
sti presupposti “turistici” e li 
avallano. E poi sia Tuglia che 
Chiampizzulon sono già colle-
gati al fondovalle da piste fore-
stali».

Ora si attende un incontro 
con i funzionari regionali per 
valutare le possibili alternati-
ve e un’eventuale proroga al-
la conclusione dei lavori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Contro l’Usutu a Tolmezzo

I sentieri montani interessati dal passaggio della strada forestale 

IN BREVE
Moggio Udinese 
Recuperato 14enne
dopo una caduta
Un  quattordicenne  di  
nazionalità  tedesca  è  
stato recuperato dai soc-
corritori  ieri  pomerig-
gio. Il ragazzo, che assie-
me a quattro adulti sta-
va percorrendo la forra 
del  Rio  Simon,  dopo  
una scivolata in una poz-
za e qualche lieve contu-
sione, si è molto spaven-
tato ed è stato recupera-
to con l’elicottero della 
Protezione  civile  che  
aveva imbarcato le squa-
dre  della  stazione  di  
Moggio Udinese del soc-
corso alpino, la squadra 
forre  e  un infermiere.  
L’intervento si è svolto 
tra le 14 e le 18 circa.

Cercivento
”Las Cidules” 
alla Cjase da Int
Domani, alle 20.30,  la 
Cjase da Int di Cerciven-
to ospiterà “Las Cidules 
- Le rotelle infuocate e Il 
mazzo di  San  Giovan-
ni”, proiezione dei docu-
mentari etnografici rea-
lizzati nel 1973 da Oli-
via Averso Pellis e An-
dreina Nicoloso Ciceri. 
L'evento è organizzato 
dalla Società filologica 
friulana, dal Comune di 
Cercivento, dal Circolo 
culturale La Dalbide. Ini-
ziativa  realizzata  
nell’ambito del proget-
to “Video Memorie del 
Friuli” con il  sostegno 
della Regione. 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

27TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 10 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Data: 07/09/2022 | Pagina: 7
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’INFORTUNIO

NIMIS Grave infortunio nellamat-
tinata di martedì tra i boschi di
Nimis. Un uomo di 48 anni del
posto, impegnato a raccogliere
la legna assieme al padre, nella
zona di Passo Monte Croce, al
confine con il comune di Atti-
mis, è stato colpito da un tronco
di un albero che stava tagliando
riportando diverse ferite e contu-
sioni. L’incidente è accaduto at-
torno alle ore 10.30 e ad allertare
i soccorsi è stato proprio il papà
che ha contattato il numero uni-
co delle emergenze. Sul posto,
un’area attigua al torrente La-
gna, sono arrivati i soccorsi della
stazione di Udine del CNSAS, as-
sieme ai Vigili del Fuoco del co-
mandoprovinciale di Udine, i Ca-

rabinieri della Compagnia di Ci-
vidale del Friuli e i sanitari del
118 con l’elisoccorso regionale. È
stata l’equipe dell’eliambulanza
a risolvere l’intervento, stabiliz-
zando e imbarellando l’uomo
che poi dopo essere stato recupe-
rato con il verricello, a bordo del
velivolo è stato trasferito d’ur-
genza all’Ospedale Santa Maria
della Misericordia di Udine, in
codice giallo. Ha riportato un
trauma cranico commotivo e
uno rachide L’intervento è termi-
natoattornoalle ore 11.30.

SAN DANIELE
In precedenza, pompieri e per-

sonaledel 118 erano intervenuti a
San Daniele del Friuli per un
32enne residente nella cittadina
collinare, rimasto gravemente fe-
rito a seguito di un tampona-

mento lungo la strada regionale
463.L’uomo, secondounaprima
ricostruzione dei carabinieri di
SanDaniele, viaggiava su unaVe-
spa ed è finito contro un furgone
che era davanti a lui. L’IvecoDai-
ly si era fermatoperché il veicolo
che lo precedeva era in attesa di
poter svoltare. L’urto tra lo scoo-
ter Piaggio e il mezzo è stato vio-
lento. Il trentaduenne ha riporta-
to seri traumi, in particolare al
torace. È stato subito soccorso,
stabilizzato e accolto prima
all’ospedale di SanDaniele e suc-
cessivamente, considerate le sue
condizioni, è stato trasferito al
Santa Maria della Misericordia
di Udine. Qui è stato accolto nel
reparto di Terapia intensiva do-
ve imedici, per ilmomento, si so-
no riservati la prognosi. Nella
tarda mattinata di ieri infine, al-

tro incidente stradale in viale
Palmanova a Udine: si è trattato
di uno scontro tra un’auto e una
motocicletta. Il sinistro, avvenu-
to intorno alle 12.30 all’altezza
del Bingo, ha coinvolto unaVolk-
swagen Golf, guidata da un uo-
mo sulla trentina, e una moto: a
quanto si è appreso, un camion
ha frenato e, per non finirgli ad-
dosso, anche il conducente della
vettura ha a sua volta frenato
tamponando però la motociclet-
ta. Nell’impatto è rimasto ferito
in maniera non seria un uomo
sulla sessantina, sulla due ruote.
Sul posto sono giunti un’autome-
dica e l’ambulanza, i vigili del
fuoco con due mezzi per la mes-
sa in sicurezza dei mezzi e del
luogo del sinistro e la poliziamu-
nicipaleper i rilievi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AMBULANZA Unmezzo di soccorso avanzato in una foto di
repertorio tratta dall’archivio

Nimis, 48enne colpito da un tronco mentre fa legna
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MEDUNO

Tragedia del volo libero ieri
pomeriggio, poco dopo le 14,
sul monte Valinis a Meduno.
Un uomo di 71 anni, René Mi-
chiel Schreuder, di nazionalità
olandese, è precipitato da una
notevole altezza subito dopo il
decollo.

LA RICOSTRUZIONE
Secondo una ricostruzione,

lo sportivo si era diretto verso
la Val Tramontina quando
d’un tratto ha avuto un proble-
ma tecnico: la sua vela si è chiu-
sa improvvisamente, provocan-
do un avvitamento. L’inconve-
niente è stato talmente repenti-
no da impedirgli di azionare il
dispositivo di emergenza. L’uo-
mo è precipitato dapprima in
un bosco di noccioli, arbusti
che non sono riusciti tuttavia a
diminuire la velocità di caduta
e ad attutire il successivo im-
patto contro la rocciadel vicino
pascolo.

I SOCCORSI
A lanciare l’allarme sono sta-

ti degli altri sportivi che stava-
no volteggiando sopra al mon-
te e che hanno assistito impo-
tenti all’incidente. Fin da subi-
to si è compresa la gravità
dell’accaduto, dal momento
che l’uomo non dava alcun se-
gno di vita. Nell’arco di circa
quindiciminuti è atterrato l’eli-
soccorso regionale con a bordo
il rianimatore che, dopo essere
stato calato dal velivolo, ha pro-
vato per oltre mezz’ora a far ri-
partire il cuore del cittadino
straniero. Tempestivo anche
l’arrivo in quota di una decina
di tecnici del Soccorso alpino
della stazione di Maniago: nel-
la prima fase hanno supporta-
to l’equipe medica e quindi,
una volta constatato il decesso,
si sonooccupati delle delicate e
pietose operazioni di recupero
della salma, avvenute sempre
grazie al velivolo con alcune ro-
tazioni e l’utilizzo del verricel-
lo. Il corpo è stato successiva-
mente affidato alle «onoranze

funebri di Meduno, che le han-
no trasferite all’obitorio a di-
sposizione dell’autorità giudi-
ziaria. Il sostituto procuratore
titolare dell’inchiesta, Federico
Baldo, si è avvalso della colla-
borazione dei Carabinieri della
stazione di Meduno, i quali
hanno svolto meticolosi rilievi
per cercare di stabilire le cause
che hanno originato l’inciden-
te, se si sia trattato di un proble-
ma tecnico o, eventualmente,
di unmalore..

LA VITTIMA
La vittima, anche in conside-

razione della sua età, era un pa-

rapendista esperto con all’atti-
vo alcunemigliaiadi voli, come
aveva dichiarato al tour opera-
tor austriaco che ha organizza-
to la trasferta in Italia. L’uomo
alloggiava a Gemona del Friuli
assieme ad alcuni connaziona-
li ed era arrivato ieri nella De-
stra Tagliamento per utilizzare
la piattaforma di lancio del Va-
linis, nota in tuttaEuropaper le
caratteristiche legate alla pre-
senza di correnti che permetto-
no voli prolungati e che, al con-
tempo, assicurano uno straor-
dinario panorama sulla pianu-
ra con una visuale che talvolta
si spinge fino alla LagunaVene-

ta.

IL PRECEDENTE
Poco più di un anno fa, non

molto distante dal luogo della
tragedia di ieri, si era verificata
l’ultima disgrazia: un parapen-
dista di 57 anni originario di
Comoera stato ritrovatomorto
in Val Tramontina dopo essere
divenuto irrintracciabile dai
Gps per un giorno intero. Se-
condo una ricostruzione, il pa-
rapendista era riuscito ad apri-
re le vele di emergenza, ma era
andato a sbattere a notevole ve-
locità contro alcune rocce ad al-
ta quota: il decesso era avvenu-

toall’istante.
A Meduno, il 2022 è stato un

anno di straordinario afflusso
di atleti e amatori: sono stati
migliaia gli sportivi che, sin dal-
la primavera, hanno affollato
la vetta del Valinis utilizzando
le traiettorie che conducono al-
la pista di atterraggio posta nei
pressi del ruderedel Castello di
Toppodi Travesio. Un flusso tu-
ristico notevolissimo, anche in
considerazione della zona in
cui avviene, che genera un im-
portante indotto per le attività
ricettive e ristorative locali.

LorenzoPadovan

©RIPRODUZIONERISERVATA

BARCIS

Barcis si prepara ad acco-
gliere il settimo raduno nazio-
naledeiBorghi della lettura in
programma il 10 e l’11 settem-
bre.Il network nazionale di
cui Barcis fa parte dal 2019 tra-
mite l’adesione dell’ lbergo
Diffuso Lago di Barcis - Dolo-
miti Friulane, a oggi compren-
de quasi 70 borghi di 16 regio-
ni italiane (Abruzzo, Molise,
Puglia, Basilicata, Campania,
Marche, Lazio, Umbria, To-
scana, Liguria, Piemonte, Ve-
neto, Friuli, Emilia Romagna,
Calabria, Sicilia) e costituisce
un’offerta di turismo cultura-
le. Diversi luoghi dei vari bor-
ghi sono stati recuperati gra-
zie all’arredo urbano determi-
nando la nascita di nuove ar-
chitetture urbane come piaz-
zette o terrazze della lettura.
In questi sette anni Borghi del-
la lettura è stato apprezzato e
riconosciuto a livello naziona-
le. Nello scenario delle Dolo-
miti Friulane Barcis ospiterà i
referenti provenienti da diver-
se regioni italiane. Una oppor-
tunità di promozione emarke-
ting resa possibile grazie
all’Albergo diffuso lago di Bar-
cis che organizza l’evento con
il sostegno e il patrocinio del
Comune di Barcis, della Pro
Barcis e del Parco naturale
delle Dolomiti Friulane. Oltre
all’assemblea nazionale dei
Borghi della Lettura ci sarà la
possibilità per gli ospiti di par-
tecipare domenica 11 settem-
bre alla cerimonia di premia-
zione del “Premio letterario
nazionale Giuseppe Malattia
della Vallata” e di assistere, sa-
bato pomeriggio, a un mo-
mento musicale a cura della
associazione musicale Fadie-
sis. Inoltre, i partecipanti al
Raduno avranno l’opportuni-
tà di visitare la Riserva natura-
le Forra del Cellina, in modo
da fare conoscere ed apprez-
zare i tesori ambientali della
Valcellina.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA VITTIMA

ERA UN ESPERTO

DELLA DISCIPLINA

CON MIGLIAIA

DI ORE DI VOLO

ALL’ATTIVO

PARAPENDIO L’incidente sul monte Valinis è costato la vita al 71enne olandese René Michiel Schreuder (nella foto in alto)

`L’allarme è stato lanciato da altri
sportivi, ma i soccorsi sono stati vani

`L’uomo, di nazionalità olandese, è
precipitato dopo che la vela si è chiusa

L’INCIDENTE

Secondo una prima
ricostruzione, la vela si sarebbe
chiusa improvvisamente
provocando un avvitamento

Fine settimana
con il raduno
dei borghi
della letteratura

Maniaghese

Cade col parapendio
Morto un settantenne
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MALCESINEL’interventoèduratodalle21 finoadopomezzanotte

Volaperquindicimetri
Salvato escursionista
Il Soccorsoalpinoha impiegatoparecchio tempo
a trovare l’infortunatoacausadi indicazioni errate

storica
più

appena

••Notte di paura l’altro gior-
no per due escursionisti tede-
schi in difficoltà sulle pendici
sopra Malcesine. Attorno al-
le 20,50 di lunedì sera la cen-
trale del 118 ha attivato il Soc-
corso Alpino di Verona per in-
tervenire in aiuto di un trenta-
novenne caduto in un bosco.
Dalle prime informazioni ot-
tenute dai soccorritori, la cop-
pia di turisti stranieri si sareb-
be dovuta trovare lungo un
sentiero situato sul panorami-
co Monte Fubia.

Grazie alle prime coordina-
te ricevute, un soccorritore
del posto è subito partito in
aiuto dei due escursionisti,
riuscendo ad avvicinarsi con
un fuoristrada al punto indi-
cato, per poi proseguire a pie-
di. Nel corso delle prime ope-
razioni per cercare di rintrac-
ciare il punto dell’incidente, i
soccorritori sono venuti a sa-
pere che l’uomo, mentre cam-
minava lungo un sentiero,
era scivolato ruzzolando ver-
so valle per almeno una quin-
dicina di metri.

Tuttavia, quando il primo
soccorritore è riuscito ad arri-
vare nel punto che gli era sta-
to indicato, ha scoperto che
in quel punto e nell’area circo-

stante non c’era nessuno.
Per fortuna gli uomini del

Soccorso alpino sono riusciti
a mettersi in contatto nuova-
mente con la madre dell’infor-
tunato e tramite Whatsapp
hanno ottenuto una nuova
posizione, molto più distante
dal primo punto indicato, si-
tuato oltre la piccola cima La
Guardia, verso Navene. Indi-
viduata finalmente la posizio-
ne corretta, madre e figlio so-
no stati raggiunti.

A quel punto la squadra dei
soccorsi, seguendo il sentie-
ro, è scesa una quindicina di
metri raggiungendo l’uomo
ferito da varie escoriazioni e
contusioni. I soccorritori, do-

po averlo stabilizzato e carica-
to su una barella, lo hanno sol-
levato e riportato sul sentiero
utilizzando un paranco.

Con il supporto di due vigili
del fuoco di Bardolino, gli uo-
mini del Soccorso Alpino han-
no quindi a più riprese fatto
salire la barella, fino a portar-
la in un posto agevole per il
recupero del ferito. Poco do-
po mezzanotte e mezza è
giunto un elicottero di Tren-
to Emergenza. L’elisoccorso
trentino ha così potuto imbar-
care con un verricello l’infor-
tunato e trasportalo all’ospe-
dale di Rovereto. La donna,
invece, è stata accompagnata
a valle dai Vigili del fuoco.  •.

EmanueleZanini

SalvataggioUnafasedelsoccorsodell’altranotte
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Roncobello
L’allarme lanciato alle 21: 

il giovane, un ventenne, era 

in montagna con due amici. 

In supporto anche i droni

Un escursionista 
straniero, di lingua inglese, è 
disperso da ieri pomeriggio in 
montagna, in alta Valle Brem-
bana. La macchina delle ricer-
che si è messa in moto intorno 
alle 21, ed è proseguita per lun-
ghe ore, nella notte tra ieri e og-
gi. Dalle informazioni raccolte 
a tarda ora, l’ampio dispiega-
mento di soccorritori non ave-
va ancora consentito di risalire 
al giovane di cui non si hanno 
tracce. 

Era partito insieme ad altri 
due amici per un’escursione ai 
Laghi Gemelli, ma pare che il 
giovane, un ventenne, si sia 
staccato dal gruppo. Quando 
ormai il tempo trascorso senza 
sue notizie era diventato trop-
po, gli amici hanno chiesto aiu-
to. La centrale operativa del 
112 ha allora allertato i Vigili 
del fuoco e il Soccorso alpino. 
Le prime squadre sono partite 
alle 21, appena ricevuto l’alert. 
Allestito il posto di comando 
avanzato nel municipio di 
Roncobello, i soccorritori si so-
no divisi su più vie, percorren-
do alcune tracce. Oltre al Soc-
corso alpino della VI Delega-
zione, alle squadre dei vigili del 
fuoco partite da Bergamo, si 
sono poi aggiunti altri rinforzi 
da altre province, in particola-
re il Nucleo Droni e il Nucleo 
Saf (Speleo alpino fluviale).

Escursionista
straniero
disperso: notte
di ricerche
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Uno strike che vale i Mondiali a Berlino. E' quello di Michela 
Sassone, trentaquattrenne della Rosa Blu, convocata nella 
nazionale italiana ai Giochi Mondiali estivi bowling per gli 
Special Olympics che si terranno a Berlino dal 17 al 25 giugno 
2023. Una bella soddisfazione per lei che da cinque anni fre-
quenta Rosa Blu, associazione che segue nell’at-
tività sportiva le persone con disabilità intelletti-
va con l’obiettivo di diffondere una filosofia in-
clusiva ed accogliente nel rispetto di ogni diversi-
tà. Michela, di Recetto, si allena anche con l’atle-

tica, disciplina proposta da 
Rosa Blu insieme a ginnasti-
ca, nuoto, bocce, sport in-
vernali, tennis. Ma il bow-
ling la disciplina più inclusi-

va, visto che la praticano tutti gli atleti dell’asso-
ciazione vercellese che da 25 anni lavora con lo sport per l'in-
clusione e che, in questo lasso di tempo, può vantare di aver 
portato già altri sette atleti ai Mondiali. «Siamo contenti di 
questo risultato - ha detto la presidente Nicoletta Storchio - 
perchè è arrivato dopo un lungo periodo in cui le attività si 

erano dovute fermare a causa della pandemia. Ora invece gli 
allenamenti delle varie discipline occupano tutti i giorni del-
la settimana». E’ appena ripresa l’attività dell’associazione 
sportiva Rosa Blu. Tutti gli atleti, volontari e tecnici, si sono ri-
trovati al Centro Bowling di Borgo Vercelli per inaugurare la 

stagione degli allenamenti e la serata è stata l’oc-
casione dare la comunicazione della convocazio-
ne a Michela Sassone. A Berlino la delegazione 
italiana sarà composta da 72 atleti, 25 atleti part-
ner e 34 coach. Sono due quelli della provincia 
di Vercelli: della delegazione farà parte anche la 
quaronese Melania Chirra, di Passeportout, che 
gareggerà nella ginnastica ritmica. 

E’ stato l’assessore allo Sport del Comune di 
Vercelli Domenico Sabatino, insieme all’assesso-
re alle Politiche Sociali Caterina Politi ed al diret-

tore provinciale di Special Olympics Milly Cometti, ad annun-
ciare la convocazione a Michela. «Come amministrazione sia-
mo contenti e orgogliosi di questo risultato - ha detto l'assesso-
re Sabatino - perché Michela se lo è meritato e con lei lo sport 
vercellese a Berlino avrà una vetrina di primo piano». —

BUONGIORNO
VERCELLI

Redazione: via Duchessa Jolanda 20 
VERCELLI 13100 
Tel. 0161 269711

Ancora allarme per gli escursioni-
sti in montagna, questa volta in 
Valsesia. E nella giornata di ieri so-
lo per puro caso nessuno è rima-
sto seriamente ferito, come avve-
nuto nei giorni scorsi in altre loca-
lità piemontesi. Le squadre della 
sede distaccata di Varallo dei Vigi-
li del fuoco, in collaborazione con 
il soccorso alpino della Guardia di 
Finanza e i volontari Cnsas hanno 
lavorato a lungo per recuperare 
due gruppi di persone in difficoltà 
in altrettante località in quota.

La prima segnalazione è arriva-
ta intorno alle ore 12,30 e riguar-
dava  due  persone  disperse  nei  
pressi dell’alpe di Mera. Localizza-
ti con un apposito strumento dei 
tecnici dei vigili del fuoco, sono 
stati prontamente raggiunti e ri-
portati indenni alla loro auto. Po-
co più tardi, altre tre persone han-
no richiesto l’aiuto dei soccorrito-
ri mentre si trovavano nei pressi 
di Fervento di Boccioleto. Fra que-
sti c’era anche un anziano - stan-
do alle prime informazioni si trat-
tava di un ultraottantenne - che 
presentava difficoltà nella deam-
bulazione in quella zona imper-
via. La segnalazione è arrivata al-
la sala operativa dei vigili del fuo-
co direttamente dal gruppo che si 
trovava in pericolo, semplifican-
do cosi le operazioni di ricerca. 

Le persone raggiunte dai soccor-
ritori si trovavano nei pressi di un 
dirupo.  Anche  questo  secondo  
gruppo è stato messo in sicurezza 
dai tecnici specializzati: stanchi 
ma incolumi, hanno potuto rag-
giungere le loro auto e fare ritor-
no a casa. A.ZA. —
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Trino incorona Marchisio
Claudio Marchisio è stato l’ospite d’onore della Festa dello sport a Trino. Nella giornata interamente dedicata al-
le diverse discipline, tenutasi tra Palazzo Paleologo e piazza Garibaldi e animata dalle diverse società, l’ex cam-
pione di Juventus e Nazionale ha catalizzato inevitabilmente l’attenzione. Per lui selfie, applausi e un regalo da 
parte dell’Lg Trino: la consegna della maglia biancoazzurra con l’immancabile numero 8 sulla schiena.

I volontari Aib in festa
per i 40 anni della squadra

Mancano 5 giorni alla ripresa della 
scuola e negli istituti vercellesi ri-
mangono un centinaio di posti da in-
segnante da coprire. Ma se i docenti 
verranno assegnati,  l’allarme è  la  
mancanza di personale Ata (ammi-
nistrativi, tecnici e ausiliari) e l’as-
senza del personale covid assunto 
in tempi di pandemia per sanificare 
le aule e aiutare a rispettare le misu-
re anti-contagio. MAGGIO - PAGINA 40

l’allarme dei sindacati 

Scuola, a 5 giorni dalle lezioni
mancano oltre cento insegnanti 
Preoccupano anche i troppi posti vacanti tra il personale Ata e il taglio netto all’organico covid 

CUSCELA - PAGINA 45

a mera e boccioleto

Messi in salvo
due gruppi
di escursionisti

Fax: 0161 257009 
E-mail: vercelli@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/vercelli

L’EX CAMPIONE DELLA JUVE OSPITE ALLA FESTA DELLO SPORT

Fax: 015 2522940
Telefono: 015 2522926
015 8353508

Lo strike di Michela che vale i Mondiali

Quaranta: tanti sono gli anni 
di vita della squadra Aib (An-
tincendi boschivi) di Borgo-
sesia. Un anniversario impor-
tante che domenica sarà cele-
brato sul Monte Aronne. La 
festa, che ha il patrocinio del 
Comune e vedrà presente an-
che l’Aib di Roppolo, inizierà 
alle 10 con l’alzabandiera, al-
le 10,15 ci sarà la messa e alle 
11 la benedizione della Ma-
donnina  dei  volontari  Aib  
con saluto delle autorità. 

BORGOSESIA ANDREA
ZANELLO

Rifiuti in strada
contro il nuovo
sistema di raccolta

Dopo Borgo d’Ale anche Asigliano 
lancia l’allarme per i troppi sacchi 
neri di rifiuti trovati sui bordi delle 
strade, nei boschi o in alcuni casi 
addirittura gettati nelle rogge. Se-
condo gli amministratori, che pro-
mettono il pugno duro contro gli 
«scaricatori  seriali»,  si  tratta  di  
una provocazione lanciata contro 
il nuovo sistema di raccolta ideato 
dal Covevar, che ha modificato le 
abitudini delle famiglie evidente-
mente scontentando molti.
SERVIZIO - PAGINA 43

ASIGLIANO
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Salvato dal Soccorso Alpino

Turista tedesco cade sul monte Fubia per 15 metri

MALCESINEMomenti di
apprensione, lunedì sera, per
unamadre e un figlio
tedeschi dispersi lungo un
sentiero del Monte Fubia
sopra Malcesine, con l’uomo
scivolato nel bosco per vari
metri. Verso le 20.15 sono
partite le ricerche del
soccorso alpino, con un
primo soccorritore che ha
raggiunto la zona in
fuoristrada e poi a piedi,
seguito da una squadra di
cinque colleghi da Verona. Il

personale è riuscito a
mettersi in contatto con la
donna via Whatsapp che ha
inviato la posizione esatta,
oltre la piccola cima La
Guardia. Ha, dunque,
raggiunto gli escursionisti

scendendo per una
quindicina di metri per
recuperare l’uomo, per poi
imbarellarlo sollevandolo sul
sentiero con un paranco.
Grazie anche al supporto di
un paio di vigili del fuoco di
Bardolino, i soccorritori
hanno issato la barella in un
punto agevole. Infine, verso
mezzanotte, l’elicottero ha
imbarcato il ferito col
verricello trasportandolo
all’ospedale di Rovereto. (f.s.)
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Alessandro Ponte 
Italo Vallebella / CHIAVARI

Impreparazione, scarsa attrez-
zatura e sottovalutazione de-
gli imprevisti. Anche sfortuna, 
a volte e poi queste temperatu-
re, che nonostante le piogge 
dei  giorni  scorsi  faticano  a  
scendere rendendo ancora ro-
venti  sentieri  e  percorsi.  C’è  
tutto questo dietro l’escalation 
di  soccorsi  degli  ultimi  due  
giorni nell’entroterra del Tigul-
lio. Una decina, in tutto, da sa-
bato scorso. Tre nella sola gior-
nata di ieri. I soccorritori han-
no dovuti raggiungere un an-
ziano nei boschi della val Treb-
bia, caduto è rimasto ferito ad 
una gamba. Padre e figlio sono 
stati invece soccorsi nei boschi 
del Penna dai vigili del fuoco. 
Ricerche  congiunte,  invece,  
per il soccorso alpino ligure e 
quello emiliano, per un settan-

tenne scomparso nei sentieri 
che da Ferriere portano sino al 
lago Nero.

Con la pioggia, sono nati an-
che i funghi. E i boschi del Ti-
gullio, sono stati presi d’assal-
to. «Ci aspettiamo un grande 

movimento a partire dai primi 
giorni di settembre - avevno 
spiegato i soccorritori nei gior-
ni scorsi - Sulle vette le tempe-
rature sono ancora alte, que-
sto può provare qualche pro-
blema».

Padre e figlio si erano incam-
minati nei boschi del Monte 
Penna ieri mattina. L’allarme 

era scattato invece nel primo 
pomeriggio.  I  due,  secondo  
una  prima  ricostruzione,  
avrebbero prima perso l’orien-
tamento in zona, poi la loro 
camminata si è fatta più incer-
ta a  causa della  stanchezza.  
Con i volontari del soccorso al-
pino impegnati in un altro in-
tervento, nei boschi del Penna 
sono intervenuti i vigili del fuo-
co. I pompieri hanno raggiun-
to, grazie a un debole segnale 
gps, padre e figlio. A quel pun-
to i due sono stati aiutati a ritor-
nare sul sentiero che conduce 
al rifugio. Una volta giunti in si-
curezza, entrambi sono stati  
accompagnati all’ospedale di 
Lavagna per accertamenti me-
dici. Le loro condizioni sono 
tuttavia buone. È rimasto feri-
to a causa di una caduta, un tu-
rista di 70 anni originario del 
piacentino. L’uomo, ieri pome-
riggio, ha affrontato un’escur-

sione a caccia di funghi nei sen-
tieri del comune di Ferriere. 
Dopo alcune ore, grazie al tele-
fono cellulare, è riuscito a chia-
mare i soccorsi. Quando i vo-
lontari del soccorso alpino lo 
hanno raggiunto, lui non riu-
sciva a  muoversi  a  causa  di  
una caduta. Sul posto è interve-
nuto così  anche l’elisoccorso 
dalla vicina Emilia Romagna. 
Una volta stabilizzato dai vo-
lontari del soccorso liguri, dal 
personale del 118 di Lavagna, 
l’uomo è stato trasferito con l’e-
licottero all’ospedale di Piacen-
za per accertamenti. Nei gior-
ni scorsi Fabrizio Masella, pre-

sidente regionale del Soccorso 
alpino, aveva spiegato: «Il pro-
blema, a scanso di  equivoci,  
non è soccorrere le persone, 
perché  noi  facciamo questo,  
ma far capire che se ci si mette 
in difficoltà per colpa si muove 
una  macchina  organizzativa  
che potrebbe essere utile a chi, 
invece, si è infortunato per sor-
te. Fare pagare il soccorso? Io 
resto contrario perché, dove è 
già stato sperimentato, si sono 
create maggiori  criticità.  Ma 
ora, forse, bisognerebbe inizia-
re a sanzionare chi viene colto 
in ambiente boschivo senza le 
attrezzature adatte». —

Accelerate le operazioni sui cinque viadotti Campodonico a Chiavari
Oggi riprendono le chiusure notturne, ogni fine settimana tregua

A12, il Nautico ferma i lavori
Stop cantieri dal 22 al 26
IL CASO /1

CHIAVARI

Settembre sarà leggero 
di  cantieri  sull’auto-
strada A12 per alme-
no due motivi. Il pri-

mo riguarda il Salone Nauti-
co che andrà in scena a Geno-
va dal 22 settembre. L’altro è 
legato alle richieste della Re-
gione, che spingeva per la-
sciare libero da cantieri il trat-
to  autostradale  durante  i  
weekend del  mese,  ancora  
molto gettonati dal vacanzie-
ri. Ieri Aspi, ha risposto affer-
mativamente a entrambe le 
richieste. 

Dal 22 settembre, i cantie-
ri  impattanti,  spariranno  
nuovamente dall’A12 fino al 
27 (giorno di chiusura della 
kermesse  nautica).E  saran-
no sgombri da cantieri tutti i 
tratti liguri anche durante i fi-
ne settimana di settembre. 

Finite le buone notizie, si 
torna appunto ai lavori. Ne-
gli ultimi giorni Aspi ha nuo-
vamente potenziato  l’inter-
vento ai viadotti Campodoni-
co (che sono 5 tra i caselli di 
Rapallo e Chiavari). Sui via-
dotti, in questi giorni, si viag-
gia con una sola corsia di mar-
cia sia in direzione Toscana 
che in direzione Genova. Gli 
nterventi nello stesso tratto 
erano stati accelerati già a fi-

ne giugno, in previsione del-
la chiusura della galleria Me-
gli, sulla ferrovia di Recco. 
Ora che gli interventi sulla se-
de ferroviaria sono termina-
ti, si può accelerare nuova-
mente sull’A12. E da questa 
sera, così, tornano anche le 

chiusure.  Due  sole,  quelle  
previste nel tratto di A12 che 
attraversa  il  Tigullio,  da  
Aspi. Questa sera, con orario 
22-6, chiuderà al transito il 
tratto Lavanga-Sestri Levan-
te in direzione Toscana. In-
tervento più rapid quello che 
invece si svolgerà nella notte 

tra venerdì e sabato nel trat-
to  compreso  trai  caselli  di  
Nervi e Genova Est.  Il seg-
mento sarà chiuso, in direzio-
ne Genova. Per non incidere 
sul traffico però, Aspi ha deci-
so di iniziare questo interven-
to alla mezzanotte di venerdì 
sino alle  6  del  mattino se-
guente.

Negli ultimi giorni il traffi-
co registrato sull’A12, specie 
nella  traiettoria  che  porta  
fuori regione, è aumentato. 
Segno che il flusso di vacan-
zieri sta iniziando solo ora il 
rientro a casa. Di fatto il cro-
noprogramma dei lavori do-
po agosto non è ancora pron-
to, sarà deciso nei prossimi 
giorni. Ma i cantieri impat-
tanti non riguarderanno an-
cora l’autostrada della Rivie-
ra. Sulla tratta della riviera 
verranno agevolate le ispe-
zioni  ministeriali,  che  non  
possono essere rimandate e i 
lavori di urgenza che devono 
essere effettuati immediata-
mente. Il protocollo d’intesa 
di Aspi, comunque, prevede 
che i cantieri possano essere 
cancellati o ridotti in caso di 
blocco del traffico. Con la pre-
vista riapertura della galleria 
Megli, sulla ferrovia di Rec-
co, riprenderanno anche i la-
vori  nel  tratto  Recco-Nervi  
sospesi durante l’estate per 
consentire a Rfi di interveni-
re sulla linea ferroviaria. —

AL.PO.

santa margherita

Moto contro
automobile:
un ferito
al San Martino

IN BREVE

Tre interventi nell’arco di poche ore nel tigullio

Malori e cadute,
raffica di soccorsi
tra i fungaioli
Sul Monte Penna, padre e figlio perdono l’orientamento
Un anziano ferito al Lago Nero, un altro a Ferriere

Rapallo: a Santa Maria del Campo

Falla nella condotta
provoca una fuga di gas:
intervento dei pompieri

Ancora da decidere
il cronoprogramma
degli interventi
in autunno

SANTA MARGHERITA

So no stabili le condizioni 
dell’uomo di 32 anni rico-
verato ieri, nel primo po-
meriggio, a causa di un in-
cidente in moto. Tutto è ac-
caduto in corso Nicolò Cu-
neo. Per cause al momen-
to al vaglio della polizia lo-
cale, l’uomo a bordo della 
sua moto si è schiantato 
contro un’auto in transito. 
Immediati i  soccorsi. Sul 
posto sono intervenuti i vo-
lontari della Croce Rossa 
di  Santa Margherita  e  il  
personale  medico  del  
118.  Nonostante  l’uomo  
sia rimasto sempre vigile 
durante i soccorsi, il medi-
co ha poi optato per il tra-
sferimento in codice rosso 
all’ospedale San Martino 
di Genova, dove l’uomo è 
stato ricoverato. —

Camogli 
Museo Marinaro
rinnovato il consiglio
Rinnovato il consiglio del 
museo marinaro Gio Bono 
Ferrari. Lo compongono: 
Elisabetta  Anversa,  vice-
sindaca  e  assessora  alla  
Cultura, delegata dal sin-
daco; Furio Tabacco, diret-
tore del museo marinaro; 
Oreste Bozzo, consigliere 
comunale (per la maggio-
ranza);  Elisabetta  Cavi-
glia, consigliera comunale 
(per l’opposizione); Mar-
ta Riotti, delegata dal diri-
gente del nautico Colom-
bo, in rappresentanza del-
le scuole camogliesi; Gior-
gio Balestra, delegato dal 
presidente  della  Società  
Capitani e Macchinisti na-
vali  (per  le  associazioni  
che tramandano la tradi-
zione delle attività marina-
re) e G.B. Roberto Figari, 
presidente  dell’Accade-
mia dei cultori di storia lo-
cale.

Camogli 
Ireti interviene
in corso Mazzini
Ireti ha accolto la doman-
da di rifacimento dei sotto-
servizi in corso Mazzini do-
ve si sono registrati nume-
rosi problemi e disagi per 
gli utenti. La richiesta di in-
tervento è stata avanzata 
dal sindaco, Francesco Oli-
vari. Già realizzato il trac-
ciamento della rete. A bre-
ve il sarà eseguito il rilievo 
topografico che consenti-
rà di progettare e program-
mare i lavori. 

Sono una decina i soccorsi effettuati nell’entroterra in pochi giorni

L’ospedale San Martino

Tornano le chiusure in A12

IL CASO/2

CHIAVARI

Per tutto il pomerig-
gio di ieri, i vigili del 
fuoco di Rapallo in-
sieme ai colleghi ge-

novesi, sono rimasti impe-
gnati per una fuga di gas a 
Santa Maria del Campo, a 
Rapallo. 

L’allarme è  scattato  nel  
primo pomeriggio. Sul po-
sto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Rapallo prima, 
i colleghi genovesi in appog-
gio poi. La fuga è stata indi-
viduata all’altezza del civi-
co  2  di  via  Passalacqua.  
«Nel primo pomeriggio ab-
biamo sentito un forte odo-
re di gas - racconta Alessan-
dro Berardi, titolare del ri-
storante  La  Beccaccia  -  

All’arrivo dei vigili del fuo-
co siamo stati evacuati.  È 
stato un pomeriggio inter-
minabile». 

I  vigili  del fuoco hanno 
dovuto prima individuare  
l’area della falla, poi inter-
venire per fermare la fuoriu-
scita. «A un certo punto - ha 
spiegato  ancora  Berardi  -  
ho temuto di non poter lavo-
rare.  Poi  fortunatamente  
hanno individuato il guasto 
e ho potuto aprire il risto-
rante». La falla, per ora, è 
stata arginata. Saranno in-
vece da chiarire le cause del-
la fuoriuscita. Nel recente 
passato, in via Passalacqua, 
sono stati eseguiti dei lavo-
ri sotto la sede stradale. La 
codotta danneggiata è sta-
ta messa i in sicurezza, sta-
mattina è previsto un so-
pralluogo dei tecnici. —

AL.PO. - S. ROS.

L’intervento durante la fuga di gas  PIUMETTI

«Sanzionare
chi viene soccorso
in ambiente boschivo
senza attrezzature»

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 2022 27LEVANTE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 17 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Data: 07/09/2022 | Pagina: 27 | Autore: P.S.
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Gli escursionisti lungo i sentieri dell’alta Val di Vara

IL CASO

Patrizia Spora / LEVANTO 

Le luci dei lampioni sul-
la passeggiata a pochi 
metri  dalla  spiaggia,  
saranno meno lumino-

se la notte per fare in modo 
che le tartarughine di Levan-
to, alla nascita, non perdano 
l'orientamento e si dirigano in 
modo coretto  verso il  mare.  
Non si sa quando nasceranno 
le figlie di Alice, così è stata 
chiamata dai bambini del bor-
go la tartaruga caretta caretta 
che ha nidificato sulla spiag-
gia della Pietra lo scorso 15 lu-
glio. Le uova deposte sono cin-
quantadue e  le  tartarughine  
potrebbero nascere nei prossi-
mi giorni, così il Comune ha di-
sposto con un'ordinanza di li-
mitare la luminosità dei lam-
pioni. 

Una misura in vigore da ieri, 
presa su richiesta dei volontari 
che custodiscono e sorveglia-
no il nido la notte da quasi due 
mesi, coordinati dai ricercato-
ri dell'acquario di Genova, con 
la  biologa  Laura  Castellani,  
dai biologi del Parco Cinque 
Terre e di Arpal. I giovani, soli-

tamente in due o tre, trascorro-
no la notte sulla spiaggia muni-
ti di tenda e sacco a pelo, ogni 
ora e mezza a turno controlla-
no il nido, devono vedere se c'è 
il cono di sabbia che si forma 
quando i piccoli animali si stan-
no muovendo per uscire dalle 
uova e una volta raggiunta la 
superficie dell'arenile, diriger-
si verso il mare per prendere il 
largo e iniziare il loro viaggio. I 
giorni  di  incubazione  sono  
quasi trascorsi, secondo i calco-
li la metà di settembre dovreb-
be essere la data del lieto even-
to tanto atteso dai levantesi, 
che quasi ogni giorno chiedo-
no informazioni  ai  volontari  
del borgo. «È bello vedere tan-
to interesse, l'entusiasmo riem-
pie di gioia anche noi, ma co-
me ci hanno spiegato i ricerca-
tori non possiamo prevedere 
la nascita - dice sorridendo So-
raya  Pelvio  dell'associazione  
Life On The Sea- È madre natu-
ra a decidere. In queste setti-
mane abbiamo dato il nostro 
contributo, i biologi ci hanno 
insegnato molto, usciamo da 
questa esperienza arricchiti e 
felici». Questi ragazzi, una cin-
quantina, impegnati, appassio-
nati, hanno trascorso notti in-
tere e ora non vedono l'ora che 

le  tartarughine  sbuchino  da  
sotto la sabbia della Pietra. È 
probabile che passino ancora 
alcuni giorni prima della nasci-
ta, così non è detto che il Comu-
ne per aiutare ancora di più i 
piccoli a guadagnare il mare, 
spegna del tutto le luci, sopra-
tutto quando i ragazzi chiame-
ranno i ricercatori e i tecnici 
per annunciare la formazione 
del cono di sabbia. 

L'amministrazione  per  la  
gioia dei levantesi ha installa-
to le telecamere, con l'obietti-
vo di  fare una diretta  strea-
ming. La nascita come raccon-
tano i ragazzi sarà un fatto na-
turale, intimo e discreto, per 
non spaventare e traumatizza-
re i tartarughini. Quindi assi-
sterà al lieto evento solo chi si 
avrà la fortuna di trovarsi in 
spiaggia. Non ci saranno an-
nunci, fanno sapere, come se 
si trattasse di una festa. Il fatto 
che mamma Alice abbia scelto 
Levanto è di per se una festa, 
ma anche chi si troverà in spiag-
gia durate la schiusa dovrà se-
guire le disposizioni dei biologi 
e dei volontari, mantenendo le 
distanze  dalle  tartarughine,  
che non devono essere distur-
bate dalle luci di cellulari e ru-
mori. E per rassicurare i levan-
tesi, dopo che nelle settimane 
scorse si è sparsa la voce di un 
trasferimento  all'acquario  di  
Genova, i volontari fanno sape-
re che non accadrà nulla. I bio-
logi hanno seguito le evoluzio-
ni del nido, facendo rilievi e mi-
surazioni e una volta nate, le 
tartarughine, con i loro 5 centi-
metri di lunghezza per un peso 
dai dieci ai venti grammi, pren-
deranno la via del mare. —
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L’EVENTO

Laura Ivani / ROCCHETTA VARA 

Quattro agriturismi e 
un percorso tra l’alta 
Via dei Monti Liguri 
e la pineta di Suvero, 

attraverso  i  pascoli.  Torna  
questo fine settimana Stalle 
Aperte, la manifestazione or-
ganizzata  dal  Comune  di  
Rocchetta Vara in collabora-
zione con Cia, Terra Viva e 
Mangia Trekking alla scoper-
ta dei poderi dell’alta Val di 
Vara. Si tratta di un percorso 

attraverso il territorio e attra-
verso il gusto, alla scoperta 
di paesaggi mozzafiato e di 
sapori genuini. 

L’appuntamento è alle 9 al 
Passo dei Casoni, presso la 
trattoria dei Cacciatori, do-
ve sarà proposta ai parteci-
panti la colazione con il latte 
appena munto. Da lì il grup-
po  affronterà  un  tratto  
dell’Alta Via, fino all’incro-
cio con un sentiero che attra-
verso i pascoli porta nella zo-
na di Nangio e Fontana Fred-
da.  La  seconda  tappa  del  
tour è all’agriturismo Fonta-
na  Fredda,  dove  verranno  

proposte torte salate e altre 
specialità locali. 

Il percorso prevede il pas-
saggio nei pressi di una quer-
cia secolare per poi raggiun-
gere  la  pineta  di  Suvero.  
Qui, al Cuccaro Club, a tutti i 
partecipanti verrà proposto 
un primo piatto. Non è fini-
ta, perché attraverso la pine-
ta il gruppo risalirà verso il 
Passo  Casoni  con  l’ultima  
tappa all’agriturismo DiLa-
Je, che concluderà con i dol-
ci della casa. «Passeggiando 
sarà possibile poi vedere gli 
animali al pascolo, mucche, 
ovini e asini – spiega il sinda-
co do Rocchetta Vara Rober-
to  Canata  -  Per  noi  Stalle  
Aperte valorizza strutture e 
prodotti tipici». 

La quota di partecipazio-
ne è di 18 euro. Per i bambini 
fino dai 6 ai 10 anni è di 5 eu-
ro. È consigliata la prenota-
zione telefonando al nume-
ro  telefonico  3392058652  
oppure direttamente al Co-
mune  di  Rocchetta  Vara  
0187868752. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

incidente in riviera 

Scooterista in ospedale
Centauro ottantenne
si scontra con pullman

In attesa della schiusa delle uova la zona resta presidiata dai volontari che controllano l’andamento ora per ora

Levanto attenua le luci per le tartarughe
Il lieto evento sarà in diretta streaming

Appuntamento turistico e gastronomico
in alta Val di Vara attraverso i pascoli 

Agriturismi e pinete
Rocchetta Vara 
e le Stalle Aperte 

CORNIGLIA 

Accusa un malore e si acca-
scia a terra dopo essere stato 
punto da alcuni calabroni. E' 
accaduto ieri a un turista in-
glese di 39 anni, che a Corni-
glia, in località Lardarina, do-
po avere percorso la scalina-
ta che sale dalla stazione fer-
roviaria, ha accusato il malo-
re, dopo essere stato punto 
da più calabroni. 

Forse  nel  muraglione  di  
pietra, che fa da confine a un 

terreno e  alla  stradina che  
porta al sentiero per Vernaz-
za, era presente il nido. Un 
grande spavento per gli ami-
ci che viaggiavano con lui,  
che hanno temuto potesse es-
sere  colpito  da  uno  shock  
anafilattico, una reazione al-
lergica che può causare pro-
blemi gravi e in alcuni casi an-
che la morte. 

Il  ragazzo  raggiunto  dal  
Soccorso Alpino, che ha due 
distaccamenti  sul  territorio  
delle Cinque Terre, è stato si-
stemato su una barella e por-
tato sulla strada, dove ad at-
tenderlo c'era la Croce Verde 
di Vernazza, che lo ha tra-
sportato al pronto soccorso 
del  Sant'Andrea  alla  Spe-
zia.—

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Qui sopra il nido sullo sfondo del lungomare. In alto altri particolari della zona di cova sotto protezione

LEVANTO 

Cade dallo scooter nello scon-
tro frontale con un pullman 
turistico, batte violentemen-
te la testa a terra e viene tra-
sportato di urgenza a all'o-
spedale  Sant'Andrea  della  
Spezia. L'incidente è accadu-
to ieri, attorno alle 16 a Le-
vanto, a essere coinvolto un 
uomo di 83 anni residente in 
una delle frazioni, che stava 
risalendo la vallata e nei tor-
nanti sotto il borgo di Monta-
le. In quel tratto di salita ci so-

no diverse curve, anche piut-
tosto  strette  che  probabil-
mente hanno spinto il pull-
man ad allargarsi invadendo 
forse un po' la carreggiata, fi-
no a colpire l'uomo che ha 
perso il controllo ed è cadu-
to, riportando diverse contu-
sioni e fratture agli arti. 

L'incidente riapre la que-
stione della  sicurezza sulle  
strade,  sopratutto  in  quel  
tratto che è tra i più complica-
ti a causa dei tornanti. In pas-
sato si sono verificati già altri 
incidenti. Ma non solo, in pas-

sato, per la strada stretta in 
più punti, si sono verificati di-
versi ingorghi e blocchi alla 
circolazione,  con  più  pull-
man nelle  due direzioni di  
marcia, rimasti fermi anche 
per ore perché non riusciva-
no a risalire o scendere. Ma 
l'incidente riaccende anche 
la questione della scarsa illu-
minazione per la galleria del 
Monte  Persico,  lunga  circa  
due  chilometri,  spesso  al  
buoi, o con luce che funziona-
no a singhiozzo. Anche qui in 
passato si sono verificati due 
indicenti che hanno coinvol-
to ciclisti, automobili e moto-
ciclisti. La galleria e il tratto 
di strada che passa da Monta-
le, sono molto frequentate, 
da turisti, fornitori e dai le-
vantesi  stessi,  che  devono  
raggiungere  l'autostrada  al  
casello di Carrodano. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il soccorso al turista 

trasportato al pronto soccorso

A Corniglia i calabroni
attaccano un turista
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Nella ricorrenza della posa. Celebrazioni a Pradis per don Gerometta

Messa con il vescovo sul Tajet
Dal 2008 la croce svetta sul monte

Bruno Oliveti / MEDUNO

Si era lanciato poco dopo le 14 
con il parapendio, sua grande 
passione. Aveva scelto una del-
le mete più ambite in Europa 
per la pratica di questo sport, il 
monte Valinis, in Comune di 
Meduno.  Ma  nonostante  la  
grande esperienza e le centina-
ia di voli effettuati, un proble-
ma tecnico o forse una mano-
vra errata l’hanno fatto precipi-
tare sul pendio da una sessanti-
na di metri di altezza. Ha per-
so  così  la  vita  René Michiel  
Schreuder, 71 anni, sposato, 
pensionato, nato ad Haarlem 
in Olanda e vissuto tra i Paesi 
Bassi e l’Austria. Proprio d’Ol-
tralpe era il tour operator che 
aveva organizzato la sua va-
canza in Italia: alloggiava in 
un bed and breakfast con alcu-
ni amici e ieri erano saliti in 
quota approfittando della ma-
gnifica giornata di sole.

«Qualcosa non ha funziona-
to  –  ha  spiegato  Gianni  Del  
Ben, capo della stazione del  
Soccorso alpino di Maniago – 
e si è verificato uno degli inci-
denti più tipici  del  parapen-
dio: la vela si è chiusa all’im-
provviso, si è avvolta su se stes-
sa e ha cominciato a roteare, 
sempre più veloce. Troppo po-

ca la distanza dal suolo per ten-
tare una ripresa, l’uomo era de-
collato da poco, la caduta è sta-
ta inevitabile». Il turista olan-
dese probabilmente si era spo-
stato verso ovest alla ricerca di 
correnti termiche per sollevar-
si. Quando è avvenuto l’inci-
dente si trovava a circa 400 me-
tri dal punto di partenza. Men-
tre i suoi amici erano da poco 
atterrati e lo aspettavano a val-
le,  altri  parapendisti  italiani  
che  erano  in  volo  hanno  in  

quel  momento  assistito  alla  
tragica scena. Hanno visto il  
71enne avvitarsi assieme alla 
vela e finire sulle chiome dei 
faggi, che non sono riuscite ad 
attutire la  caduta.  L’uomo è  
stato sbalzato sulle rocce e poi 
è finito di nuovo su un albero. 
Gli addetti del soccorso alpi-
no, intervenuti sul posto assie-
me ai vigili del fuoco di Mania-
go, l’hanno trovato sospeso a 
qualche centimetro da terra.

L’arrivo di una decina di tec-
nici del soccorso alpino di Ma-
niago non è bastato a salvargli 
la vita e neppure l’intervento 
dei sanitari della Sores, giunti 
sul posto con un’ambulanza e 
l’elicottero Fvg, che utilizzan-
do il verricello, una volta con-
statato il decesso dell’uomo e 
ottenuto il nulla osta dal magi-
strato di turno, hanno rimosso 
la  salma  accompagnandola  
sulla piattaforma di lancio dei 
parapendii, dove le pompe fu-
nebri  Melosso  di  Meduno  
l’hanno presa in consegna tra-
sportandola  fino  all’obitorio  
dell’ospedale di Spilimbergo, 
dove ora si trova a disposizio-
ne  dell’autorità  giudiziaria.  
Sulle cause dell’accaduto inda-
gano i carabinieri della locale 
stazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

meduno

Cade con il parapendio e muore sul Valinis 
La vittima è un olandese di 71 anni, René Schreuder. L’uomo è precipitato subito dopo il decollo, per lui niente da fare

L’INIZIATIVA

Messa ad alta quota 
per un gruppo di 
fedeli della parroc-
chia  di  Pra-

dis-Clauzetto,  riunitisi  sul  
monte Tajet a 1. 369 metri di 
altitudine. Il Tajet costituisce 
la parte culminante del Mon-
te Rossa, crestone che si allun-

ga a nord degli altopiani di 
Pradis e del torrente Chiarzó. 
Motivo della salita, la messa 
alla presenza del vescovo Giu-
seppe Pellegrini e di don Itali-
co José Gerometta, parroco 
della Val Cosa-Val d’Arzino, 
per il quattordicesimo anni-
versario della posa di una cro-
ce. Era stata installata per ini-
ziativa di un gruppo di parroc-
chiani, di cui facevano parte 

Paolo Missana e l’attuale sin-
daco  di  Clauzetto  Giuliano  
Cescutti. «La posa della croce 
nasce da un voto: è stata pos-
sibile grazie all’aiuto di alcu-
ni  amici»,  sottolinea Missa-
na. Alla messa è seguito un 
momento conviviale, reso an-
cor più suggestivo dallo sce-
nario che regala il monte Ta-
jet, meta di escursionisti.

Gli impegni di don Gero-

metta non finiscono qui. Og-
gi, alle 17, alle Grotte di Pra-
dis, verrà celebrata una mes-
sa riparatrice per i fatti di Fer-
ragosto. Domani, sempre al-
le Grotte di Pradis ma alle 9. 
45, verrà celebrata una mes-

sa  con  l’undicesimo  Reggi-
mento Bersaglieri di stanza a 
Orcenico.

Domani  sera,  alle  20.30,  
sempre organizzato dalla par-
rocchia, la chiesa di San Gia-
como a Clauzetto ospiterà la 

“Messe par Furlan” o “Messa 
friulana”, la “messa anoma-
la”, come il compositore Val-
ter Poles definisce la sua ulti-
ma composizione:  commis-
sionata dall’Associazione mu-
sicale Gabriel Fauré, sarà ese-
guita  dal  Pordenone  Vocal  
Ensemble accompagnato dal 
Gabriel Fauré Consort, diret-
ti da Emanuale Lachin. Una 
messa  “anomala”,  secondo  
l’autore, anche per l’organico 
strumentale:  organo  Ham-
mond, sintetizzatori, percus-
sioni e violoncello. Poles ha 
voluto rendere omaggio alla 
lingua friulana, con una com-
posizione sacra ma che, an-
che grazie all’utilizzo di stru-
menti  moderni,  guarda  al  
pubblico più giovane. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO

Nuovi aiuti economici sono 
in arrivo per le famiglie in dif-
ficoltà, sotto forma di contri-
buti economici per il paga-
mento  dell’affitto  o  delle  
utenze domestiche. A distri-
buirli è il Comune di Spilim-
bergo, il quale destinerà com-
plessivamente a questa ini-
ziativa la somma di 49.956 
euro. Si tratta di fondi che 
l’ente di palazzo di Sopra ha 
già nelle proprie casse, rice-
vuti dall’Ambito territoriale 
Valli e Dolomiti friulane.

I CANONI DI LOCAZIONE
Toccherà agli uffici comuna-
li predisporre i bandi, tenen-
do conto delle indicazioni da-
te dalla giunta spilimberghe-
se guidata dal sindaco Enrico 
Sarcinelli, attraverso l’appro-
vazione di un atto di indiriz-
zo  che,  di  fatto,  individua  

quali sono i beneficiari, ovve-
ro «i nuclei familiari che ver-
sano in stato di bisogno cau-
sato, anche e non solo, dall’e-
mergenza  epidemiologica»  
come si legge nell’atto, non-
ché quale debba essere l’uti-
lizzo delle misure che il Co-
mune mosaicista metterà in 
campo. In particolare, prose-
gue il deliberato, parte di que-
sti fondi (28.500 euro) ver-
ranno destinati al pagamen-
to dei canoni di locazione, ov-
vero «interventi per coprire 
costi di locazione e spese con-

dominiali»: il contributo mas-
simo concedibile è pari a 800 
euro. Il contributo, si specifi-
ca nell’atto comunale,«è ero-
gato al  proprietario dell’al-
loggio ed è finalizzato a copri-
re il costo del solo canone di 
locazione non versato o da 
versare da parte del richie-
dente».

LE UTENZE DOMESTICHE
Un’altra parte di fondi (28 mi-
la 300 euro) verrà destinata 
alla copertura delle spese per 
le utenze domestiche. In que-

sto caso il contributo massi-
mo concedibile per famiglia 
è di 500 euro. Un aiuto con-
creto  alle  famiglie,  quello  
messo in campo dall’esecuti-
vo Sarcinelli che, per quanto 
possibile, fa il paio con quan-
to attuato la scorsa primave-
ra a favore degli esercenti, ov-
vero la decisione, almeno si-
no al 31 dicembre, di esone-
rarli dal pagamento del cano-
ne per l’occupazione del suo-
lo pubblico (dehors, tavolini 
all’aperto e altri elementi di 
arredo urbano). La misura ri-

guarda in questo caso le atti-
vità commerciali di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de congiuntamente alle atti-
vità di intrattenimento e sva-
go organizzate in città.

SOSTEGNO AL COMMERCIO
Il decreto Milleproroghe va-
rato dal governo stabiliva l’e-
senzione dal pagamento del 
canone  unico  patrimoniale  
al 31 marzo. L’amministra-
zione Sarcinelli invece ha di-
sposto l’esenzione dal paga-
mento del canone per le atti-
vità  commerciali  cittadine,  
con l’obiettivo di continuare 
a promuovere interventi de-
dicati a supporto del tessuto 
economico  spilimberghese,  
dando in tal modo continuità 
all’azione di sostegno e rilan-
cio del settore commerciale, 
già portata avanti negli scor-
si anni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vittima, René M. Schreuder

L’elicottero del 118 recupera la salma dell’olandese

Intervenuti i carabinieri
i vigili del fuoco
e gli uomini
del Soccorso alpino

Il gruppo di fedeli con il vescovo sul monte Tajet

in serata

Escursionisti
perdono il sentiero
Soccorsi sul Rest

Disavventura a lieto fine 
per tre giovani escursioni-
sti, sorpresi ieri dal buio 
sul monte Rest. Hanno per-
so il sentiero e così hanno 
chiesto aiuto al 112: proce-
dere nell’oscurità sarebbe 
stato rischioso per la loro 
incolumità. La sala operati-
va regionale dell’emergen-
za sanitaria (Sores) di Pal-
manova ha subito allerta-
to il soccorso alpino e i vigi-
li del fuoco di Maniago e i 
carabinieri  della  compa-
gnia  di  Spilimbergo.  Gli  
escursionisti non avevano 
bisogno di soccorso sanita-
rio, stavano bene, ma non 
riuscivano,  a  causa  del  
buio, a ritrovare il sentie-
ro. I soccorritori, con i mez-
zi muniti di fotoelettriche, 
hanno cominciato le ricer-
che e hanno raggiunto il 
punto indicato dai ragaz-
zi.  Gli  escursionisti  sono 
stati ritrovati e riportati a 
valle sani e salvi.

SPILIMBERGO

Nuovi aiuti alle famiglie in crisi
Fondi per gli affitti e le bollette

Enrico Sarcinelli

34 SPILIMBERGO MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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Nella ricorrenza della posa. Celebrazioni a Pradis per don Gerometta

Messa con il vescovo sul Tajet
Dal 2008 la croce svetta sul monte

Bruno Oliveti / MEDUNO

Si era lanciato poco dopo le 14 
con il parapendio, sua grande 
passione. Aveva scelto una del-
le mete più ambite in Europa 
per la pratica di questo sport, il 
monte Valinis, in Comune di 
Meduno.  Ma  nonostante  la  
grande esperienza e le centina-
ia di voli effettuati, un proble-
ma tecnico o forse una mano-
vra errata l’hanno fatto precipi-
tare sul pendio da una sessanti-
na di metri di altezza. Ha per-
so  così  la  vita  René Michiel  
Schreuder, 71 anni, sposato, 
pensionato, nato ad Haarlem 
in Olanda e vissuto tra i Paesi 
Bassi e l’Austria. Proprio d’Ol-
tralpe era il tour operator che 
aveva organizzato la sua va-
canza in Italia: alloggiava in 
un bed and breakfast con alcu-
ni amici e ieri erano saliti in 
quota approfittando della ma-
gnifica giornata di sole.

«Qualcosa non ha funziona-
to  –  ha  spiegato  Gianni  Del  
Ben, capo della stazione del  
Soccorso alpino di Maniago – 
e si è verificato uno degli inci-
denti più tipici  del  parapen-
dio: la vela si è chiusa all’im-
provviso, si è avvolta su se stes-
sa e ha cominciato a roteare, 
sempre più veloce. Troppo po-

ca la distanza dal suolo per ten-
tare una ripresa, l’uomo era de-
collato da poco, la caduta è sta-
ta inevitabile». Il turista olan-
dese probabilmente si era spo-
stato verso ovest alla ricerca di 
correnti termiche per sollevar-
si. Quando è avvenuto l’inci-
dente si trovava a circa 400 me-
tri dal punto di partenza. Men-
tre i suoi amici erano da poco 
atterrati e lo aspettavano a val-
le,  altri  parapendisti  italiani  
che  erano  in  volo  hanno  in  

quel  momento  assistito  alla  
tragica scena. Hanno visto il  
71enne avvitarsi assieme alla 
vela e finire sulle chiome dei 
faggi, che non sono riuscite ad 
attutire la  caduta.  L’uomo è  
stato sbalzato sulle rocce e poi 
è finito di nuovo su un albero. 
Gli addetti del soccorso alpi-
no, intervenuti sul posto assie-
me ai vigili del fuoco di Mania-
go, l’hanno trovato sospeso a 
qualche centimetro da terra.

L’arrivo di una decina di tec-
nici del soccorso alpino di Ma-
niago non è bastato a salvargli 
la vita e neppure l’intervento 
dei sanitari della Sores, giunti 
sul posto con un’ambulanza e 
l’elicottero Fvg, che utilizzan-
do il verricello, una volta con-
statato il decesso dell’uomo e 
ottenuto il nulla osta dal magi-
strato di turno, hanno rimosso 
la  salma  accompagnandola  
sulla piattaforma di lancio dei 
parapendii, dove le pompe fu-
nebri  Melosso  di  Meduno  
l’hanno presa in consegna tra-
sportandola  fino  all’obitorio  
dell’ospedale di Spilimbergo, 
dove ora si trova a disposizio-
ne  dell’autorità  giudiziaria.  
Sulle cause dell’accaduto inda-
gano i carabinieri della locale 
stazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

meduno

Cade con il parapendio e muore sul Valinis 
La vittima è un olandese di 71 anni, René Schreuder. L’uomo è precipitato subito dopo il decollo, per lui niente da fare

L’INIZIATIVA

Messa ad alta quota 
per un gruppo di 
fedeli della parroc-
chia  di  Pra-

dis-Clauzetto,  riunitisi  sul  
monte Tajet a 1. 369 metri di 
altitudine. Il Tajet costituisce 
la parte culminante del Mon-
te Rossa, crestone che si allun-

ga a nord degli altopiani di 
Pradis e del torrente Chiarzó. 
Motivo della salita, la messa 
alla presenza del vescovo Giu-
seppe Pellegrini e di don Itali-
co José Gerometta, parroco 
della Val Cosa-Val d’Arzino, 
per il quattordicesimo anni-
versario della posa di una cro-
ce. Era stata installata per ini-
ziativa di un gruppo di parroc-
chiani, di cui facevano parte 

Paolo Missana e l’attuale sin-
daco  di  Clauzetto  Giuliano  
Cescutti. «La posa della croce 
nasce da un voto: è stata pos-
sibile grazie all’aiuto di alcu-
ni  amici»,  sottolinea Missa-
na. Alla messa è seguito un 
momento conviviale, reso an-
cor più suggestivo dallo sce-
nario che regala il monte Ta-
jet, meta di escursionisti.

Gli impegni di don Gero-

metta non finiscono qui. Og-
gi, alle 17, alle Grotte di Pra-
dis, verrà celebrata una mes-
sa riparatrice per i fatti di Fer-
ragosto. Domani, sempre al-
le Grotte di Pradis ma alle 9. 
45, verrà celebrata una mes-

sa  con  l’undicesimo  Reggi-
mento Bersaglieri di stanza a 
Orcenico.

Domani  sera,  alle  20.30,  
sempre organizzato dalla par-
rocchia, la chiesa di San Gia-
como a Clauzetto ospiterà la 

“Messe par Furlan” o “Messa 
friulana”, la “messa anoma-
la”, come il compositore Val-
ter Poles definisce la sua ulti-
ma composizione:  commis-
sionata dall’Associazione mu-
sicale Gabriel Fauré, sarà ese-
guita  dal  Pordenone  Vocal  
Ensemble accompagnato dal 
Gabriel Fauré Consort, diret-
ti da Emanuale Lachin. Una 
messa  “anomala”,  secondo  
l’autore, anche per l’organico 
strumentale:  organo  Ham-
mond, sintetizzatori, percus-
sioni e violoncello. Poles ha 
voluto rendere omaggio alla 
lingua friulana, con una com-
posizione sacra ma che, an-
che grazie all’utilizzo di stru-
menti  moderni,  guarda  al  
pubblico più giovane. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO

Nuovi aiuti economici sono 
in arrivo per le famiglie in dif-
ficoltà, sotto forma di contri-
buti economici per il paga-
mento  dell’affitto  o  delle  
utenze domestiche. A distri-
buirli è il Comune di Spilim-
bergo, il quale destinerà com-
plessivamente a questa ini-
ziativa la somma di 49.956 
euro. Si tratta di fondi che 
l’ente di palazzo di Sopra ha 
già nelle proprie casse, rice-
vuti dall’Ambito territoriale 
Valli e Dolomiti friulane.

I CANONI DI LOCAZIONE
Toccherà agli uffici comuna-
li predisporre i bandi, tenen-
do conto delle indicazioni da-
te dalla giunta spilimberghe-
se guidata dal sindaco Enrico 
Sarcinelli, attraverso l’appro-
vazione di un atto di indiriz-
zo  che,  di  fatto,  individua  

quali sono i beneficiari, ovve-
ro «i nuclei familiari che ver-
sano in stato di bisogno cau-
sato, anche e non solo, dall’e-
mergenza  epidemiologica»  
come si legge nell’atto, non-
ché quale debba essere l’uti-
lizzo delle misure che il Co-
mune mosaicista metterà in 
campo. In particolare, prose-
gue il deliberato, parte di que-
sti fondi (28.500 euro) ver-
ranno destinati al pagamen-
to dei canoni di locazione, ov-
vero «interventi per coprire 
costi di locazione e spese con-

dominiali»: il contributo mas-
simo concedibile è pari a 800 
euro. Il contributo, si specifi-
ca nell’atto comunale,«è ero-
gato al  proprietario dell’al-
loggio ed è finalizzato a copri-
re il costo del solo canone di 
locazione non versato o da 
versare da parte del richie-
dente».

LE UTENZE DOMESTICHE
Un’altra parte di fondi (28 mi-
la 300 euro) verrà destinata 
alla copertura delle spese per 
le utenze domestiche. In que-

sto caso il contributo massi-
mo concedibile per famiglia 
è di 500 euro. Un aiuto con-
creto  alle  famiglie,  quello  
messo in campo dall’esecuti-
vo Sarcinelli che, per quanto 
possibile, fa il paio con quan-
to attuato la scorsa primave-
ra a favore degli esercenti, ov-
vero la decisione, almeno si-
no al 31 dicembre, di esone-
rarli dal pagamento del cano-
ne per l’occupazione del suo-
lo pubblico (dehors, tavolini 
all’aperto e altri elementi di 
arredo urbano). La misura ri-

guarda in questo caso le atti-
vità commerciali di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de congiuntamente alle atti-
vità di intrattenimento e sva-
go organizzate in città.

SOSTEGNO AL COMMERCIO
Il decreto Milleproroghe va-
rato dal governo stabiliva l’e-
senzione dal pagamento del 
canone  unico  patrimoniale  
al 31 marzo. L’amministra-
zione Sarcinelli invece ha di-
sposto l’esenzione dal paga-
mento del canone per le atti-
vità  commerciali  cittadine,  
con l’obiettivo di continuare 
a promuovere interventi de-
dicati a supporto del tessuto 
economico  spilimberghese,  
dando in tal modo continuità 
all’azione di sostegno e rilan-
cio del settore commerciale, 
già portata avanti negli scor-
si anni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vittima, René M. Schreuder

L’elicottero del 118 recupera la salma dell’olandese

Intervenuti i carabinieri
i vigili del fuoco
e gli uomini
del Soccorso alpino

Il gruppo di fedeli con il vescovo sul monte Tajet

in serata

Escursionisti
perdono il sentiero
Soccorsi sul Rest

Disavventura a lieto fine 
per tre giovani escursioni-
sti, sorpresi ieri dal buio 
sul monte Rest. Hanno per-
so il sentiero e così hanno 
chiesto aiuto al 112: proce-
dere nell’oscurità sarebbe 
stato rischioso per la loro 
incolumità. La sala operati-
va regionale dell’emergen-
za sanitaria (Sores) di Pal-
manova ha subito allerta-
to il soccorso alpino e i vigi-
li del fuoco di Maniago e i 
carabinieri  della  compa-
gnia  di  Spilimbergo.  Gli  
escursionisti non avevano 
bisogno di soccorso sanita-
rio, stavano bene, ma non 
riuscivano,  a  causa  del  
buio, a ritrovare il sentie-
ro. I soccorritori, con i mez-
zi muniti di fotoelettriche, 
hanno cominciato le ricer-
che e hanno raggiunto il 
punto indicato dai ragaz-
zi.  Gli  escursionisti  sono 
stati ritrovati e riportati a 
valle sani e salvi.

SPILIMBERGO

Nuovi aiuti alle famiglie in crisi
Fondi per gli affitti e le bollette

Enrico Sarcinelli

34 SPILIMBERGO MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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Cronache

BRESCIA

A scuola in classe con un
70-75% di docenti. Questa la sti-
ma del dirigente dell’Ufficio sco-
lastico provinciale di Brescia,
Giuseppe Bonelli (foto), che, do-
po le assunzioni in ruolo del per-
sonale scolastico, si è occupato
delle nomine di circa
3200-3300 supplenze annuali.
«Le graduatorie quest’anno so-
no capienti – spiega – nei prossi-
mi giorni però vedremo se ci sa-
ranno delle scoperture perché,
dopo le nomine che si chiudono
domani per via telematica (oggi
per chi legge, ndr), dovremo ve-
dere quanti rinunceranno ai po-
sti che diamo». Con la nuova or-
dinanza, che ha sostituito la pre-
cedente di due anni fa, chi rinun-
cia alla nomina perde il diritto di
insegnare per un anno, per cui
ci si aspetta un netto calo dei ri-
nunciatari.
«L’esperienza dello scorso an-
no ci dice che più del 60% dei

nominati non rifiuta – sottolinea
Bonelli – quest’anno, con l’ina-
sprimento della normativa, la
percentuale dovrebbe salire al
70-75%. Il problema sarà soprat-
tutto per chi è in graduatoria,
ma viene da province lontane
da Brescia». Un quadro genera-
le lo si potrà avere a inizio della
settimana prossima. Il timore è
che, come ogni anno, i posti più
scoperti possano essere quelli
del sostegno, non sufficienti a
coprire la domanda, in costante
crescita.
Lo ha constatato, ad esempio,
l’assessorato all’istruzione di
Brescia, guidato da Fabio Ca-

pra. Nelle scuole dell’infanzia
comunali, che hanno riaperto le
porte lunedì, i bimbi con disabili-
tà sono passati dai 36 del
2010/2011 ai 68 del 2022/23 (al-
tri 5 sono in fase di accertamen-
to); analogo il trend in statali e
convenzionate, dove, nell’anno
appena avviato, sono iscritti 54
bimbi disabili a fronte dei 39 del
2021/22. In calo, invece, il totale
degli studenti: per effetto del ca-
lo demografico, l’intera popola-
zione scolastica bresciana pas-
sa dai 151.797 studenti del
2021-22 ai 149.398 del
2022-2023, -1,5% in media
dall’infanzia alle superiori, con
un picco del -2,2% alla primaria.
Nel solo Comune di Brescia, dal
2010 ad oggi mancano all’appel-
lo 1000 bambini e, nel comples-
so, sono state chiuse 23 sezioni
in 10 anni. Rispetto allo scorso
anno, si riscontrano 28 bambini
in meno, l’equivalente di un’al-
tra sezione, ma nella realtà, an-
che a seguito dell’emergenza
sanitaria degli ultimi due anni e
della conseguente opportunità
di ridurre il numero di bambini
per sezione, queste ultime sono
rimaste 172, come nel 2021/22.
 Federica Pacella

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Camion si ferma appena in tempo
Rischiata una nuova paralisi

Poteva essere il bis
dell’incidente al viadotto
di via Volturno a Brescia

Pronto l’atteso ponte in centro
Rovato, servirà ai pedoni e a rendere più fruibile la passeggiata

Salva un ragazzo che stava annegando: «Ho fatto solo il mio dovere»
Ponte San Pietro, il 26enne senegalese annaspava nel Brembo e una donna russa non ha esitato a tuffarsi: «Non sono un eroina»

BRESCIA

Si è fermato appena in tempo,
evitando di colpire il viadotto
ferroviario via Dalmazia, con
chissà quali conseguenze. Bre-
scia ha rischiato di rivivere il bis
dell’incidente al ponte di via Vol-
turno (nella foto), dove, il 24
agosto scorso, un autotrasporta-
tore ha distrutto 5 travi del ca-
valcavia sopra la tangenziale
Ovest passando con un’autogrù
fuori sagoma rispetto all’impal-
cato: dal 3 settembre, la strada
sopra e sotto il ponte è stata ria-
perta a tempi di record con una
soluzione provvisoria, ma entro
l’estate il ponte danneggiato do-
vrà essere ricostruito. Ieri matti-
na è stata la volta di un camion
che trasportava auto che, per
fortuna e per la prontezza di chi
era al volante, si è fermato appe-
na in tempo prima di colpire il
viadotto ferroviario di via Dalma-

zia, nel quartiere Primo Maggio.
Pesanti le ripercussioni sul traffi-
co, con via Dalmazia rimasta
bloccata fino a quando l’autista
non è riuscito a fare manovra e
tornare indietro, liberando la
strada, una delle vie principali
di accesso alla città. Sul posto
sono intervenuti gli agenti della
Polizia locale, che hanno devia-
to il traffico per permettere
all’autista di fare manovra, ope-
razione che si è conclusa dopo
le 10. Non sono fortunatamente
stati registrati danni o incidenti.
Alcuni automobilisti, per uscire
dall’ingorgo, hanno imboccato
contromano il sottopasso, pri-
ma dell’arrivo della Locale.

BERGAMO

Quando ha visto quel giovane
in difficoltà nel fiume Brembo, a
Ponte San Pietro, non ci ha pen-
sato due volte: si è tuffata in ac-
qua per raggiungerlo e salvarlo.
Certo, poi sono intervenuti an-
che i Vigili del fuoco del Saf con
il gommone che hanno recupe-
rato il giovane e affidato alle cu-
re dei sanitari. Ma se il 26enne,
di origini senegalesi, è ancora vi-
vo gran parte del merito è di
Anastasiia Zuevich (nella foto),

39 anni, nata a San Pietroburgo,
e da un anno vive a Ponte San
Pietro. «Ma io non sono una eroi-
na», ha chiarito. «Ho fatto quel-
lo che dovevo». È a lei che sono
andate le prime parole del sinda-
co Matteo Macoli: «Alla positiva
notizia che tutto si è fortunata-
mente concluso col salvataggio
del ragazzo, si deve doverosa-
mente aggiungere il ringrazia-
mento più sentito e sincero alla
nostra concittadina Anastasiia
da parte dell’intera cittadinanza
per il coraggioso gesto: il suo
straordinario esempio di gene-

rosità e altruismo merita il giu-
sto riconoscimento». Erano le
16.30 di lunedì. Una signora che
stava transitando lungo il ponte
ha visto il giovane in acqua e ha
lanciato l’allarme. Il 26enne po-
co prima era passato sul ponte
con un materasso in testa e poi
finire in acqua. Un negoziante
ha preso un grosso rotolo di pla-
stica e lo ha lanciato come fos-
se un salvagente. Ma niente da
fare. È stato a quel punto che
Anastasiia, che abita lungo il
Brembo, attirata dalle grida, è
scesa dalle scalette.  F.D.

LA SITUAZIONE

Si teme
che all’appello
manchino soprattutto
i professori
di sostegno

 Bergamo - Brescia

Dopo 5 anni di attesa, finalmen-
te, Rovato avrà il proprio nuovo
ponte sugli spalti , che servirà ai
pedoni e a rendere maggior-
mente fruibile la bellissima pas-
seggiata che domina parte del
paese e il foro Boario. Sarà rea-
lizzato sul fossato e supererà le
mura venete, collegando l’itine-
rario direttamente col centro
storico della città. L’iter per la
realizzazione della struttura,
che costerà 350mila euro e sarà

totalmente finanziata da Regio-
ne, è iniziato nel 2017 ed il can-
tiere aperto poco prima del Co-
vid, nel 2019. Con l’arrivo della
pandemia i lavori si sono ferma-
ti, poi l’azienda appaltatrice è
fallita. Nelle scorse ore le opere
sono riprese grazie a un accor-
do raggiunto dal Comune con il
curatore fallimentare. Dovreb-
bero terminare entro novem-
bre. Per la zona non si tratta
dell’unica grande novità.  M.P.

Meno rinunce alle cattedre
La copertura sale al 75%
Brescia, il dirigente dell’Ufficio scolastico: «Vediamo in quanti rinunceranno»
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Montecatini  Buonissima  
notizie per la gloriosa e bla-
sonata bocciofila Monteca-
tini  Avis,  che  battendo  la  
Scandiccese si è qualificata 
per la fase finale regionale 
del campionato di Promo-
zione, torneo che ha avuto 
inizio nella scorsa primave-
ra.

Dieci  le  franchigie  del  
Granducato,  suddivise  in  
due gironi all’italiana da cin-
que squadre ciascuno con 
gare di andata e ritorno.

I bianco celesti del presi-
dente Moreno Zinanni era-
no partiti in sordina, ma poi 
il bel filotto di risultati utili 
ha permesso agli atleti ter-
mali di centrare l’approdo 

alle  finali  toscane  con  un  
turno di anticipo.

Il match con la Scandicce-
se rappresentava una sorta 
di  spareggio,  al  quale  la  
Montecatini  Avis  si  è  ap-
procciata  nel  migliore  dei  
modi  con  Poggi-Confor-
ti-Pacella che hanno lette-
ralmente asfaltato (8-0, 8-1) 
il terzetto fiorentino compo-
sto  da  Mocarelli-Saraci-
no-Desii.

Stesso discorso nella gara 
del singolare dove Selogna 
non ha dato scampo e Di 
Chirico (8-2,8-3).  Il  primo  
set messo a cassa (8-3) nella 
gara  a  coppia  (in  campo  
Conforti – Pacella) in prati-
ca ha chiuso i conti e il con-

fronto (8-3) tra gli ospiti. 
Poi, giustamente a risulta-

to acquisito, il direttore tec-
nico  Piero  Bonaccorsi,  ha  
dato spazio alle seconde li-
nee. Netto lo strapotere del-
le  formazione  biancocele-
ste e doveroso circoletto ros-
so per Conforti e Pacella, au-
tori di accosti millimetrici e 
bocciate perfette.

Sabato prossimo la stagio-
ne della bocciofila Monteca-
tini Avis prosegue con una 
trasferta,  a  tutti  gli  effetti  
ininfluente, in quel di Sanse-
polcro, mentre la settimana 
successiva ci sarà la doppia 
finale.  Da  evitare  il  rullo  
compressore  San  Vincen-
zo. Poi si passerà alla fase na-
zionale, a cui accederanno 
16 società. Saranno ben 8 i 
posti utili per salire in B. Ciò 
significa che basterà supera-
re il primo turno interregio-
nale per salire in B. 

Roberto Grazzini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Leonardo Agostini

Pistoia L’esordio in campio-
nato di domenica scorsa ha 
dato alla Pistoiese un assag-
gio di quel che sarà la stagio-
ne 2022/2023 di serie D, una 
categoria dove lo strapotere 
tecnico può non essere suffi-
ciente ad avere la meglio su 
compagini magari meno at-
trezzate ma, al contrario, più 
avvezze a dare battaglia con 
strumenti non sempre in odo-
re di sportività. 

Un campionato, vale a dire, 
nel  quale  a  prevalere  sono  
sempre e comunque l’aspet-
to fisico e la ferma volontà di 
fare risultato con ogni mezzo: 
qualità che sovente possono 
portare certe outsider a gio-
carsi posizioni importanti del-
la classifica, o garantire punti 
preziosi a chi più ne ha biso-
gno.  La  squadra  di  Emma-
nuel  Cascione  rappresenta  
per molti addetti ai lavori la 
corazzata da battere,  quella 
cioè che sulla carta può espri-
mere le migliori individualità 
in base a una valutazione pret-
tamente tecnica. Sia o no que-
sto il vero non è interessante, 

almeno non in  questo  mo-
mento della stagione: sempre 
sulla carta, anche il Ravenna 
può  considerarsi  uno  degli  
squadroni da battere, eppure 
alla prima uscita è stato scon-
fitto dal Prato (altra compagi-
ne che potrebbe fare molta 

strada) . Quel che più conta è 
che gli arancioni vadano oltre 
questo, dimostrando di non 
essere soltanto il team qualita-
tivamente più forte, ma di ave-
re anche grinta e spregiudica-
tezza da vendere: due aspetti 
rimasti  piuttosto  in  ombra  
nel pari ottenuto contro il Ric-
cione ma che devono venire 
fuori al più presto. 

Al di là della scarsa presen-
za  nell’area  avversaria,  la  
squadra ha mostrato anche di 
fare un po’ di fatica in mezzo 
al campo, soprattutto in fase 
di costruzione. Andrea Capo-
ni ha un curriculum impor-
tante e quando tocca il pallo-
ne lo muove sempre con gran-
de qualità, disegnando traiet-
torie che nessun altro sareb-
be in grado di tracciare; Gui-
do Davì è un validissimo in-
contrista e sa come far pesare 
chili e centimetri. Entrambi, 
però, non sono dotati di gran-
de rapidità e questo rallenta 
la manovra rendendola mag-
giormente prevedibile. Gioca-
re con solo due centrocampi-
sti centrali, peraltro, può risul-
tare difficoltoso in un conte-
sto come la serie D dove gran 

parte dei duelli si giocano in 
quella zona del campo. Siano 
queste o altre le ragioni, la Pi-
stoiese sarebbe al lavoro per 
rifinire ulteriormente la rosa, 
perfezionandola negli aspetti 
che meno hanno reso nelle  
prime tre uscite ufficiali della 
stagione. In particolare, il di-
rettore sportivo Gianni Rosati 
sarebbe vicino a chiudere per 
il ritorno di Gianvito Pertica, 

mezzala  classe  2000  che  in  
arancione ha trascorso la pas-
sata stagione conclusasi con 
la retrocessione. Oggetto mi-
sterioso  nella  prima  parte  
dell’annata, nell’ultima parte 
del campionato si era ritaglia-
to un ruolo importante scal-
zando compagni ben più navi-
gati di lui, arrivando a segnare 
anche due gol. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bocce Montecatini alla finale regionale

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Montecatini Cinque portaco-
lori  dell’Emp  cycling  team  
hanno partecipato,  domeni-
ca scorsa, alla Straccabike, ma-
nifestazione di mountain bike 
giunta alla trentesima edizio-
ne e svoltasi a Pratovecchio in 
provincia di Arezzo. Partiti dal-
la centrale piazza “Paolo Uc-
cello”, circa 400 atleti prove-
nienti da tutta Italia hanno af-
frontato, nel parco nazionale 
delle  Foreste  casentinesi,  il  
percorso di gran fondo lungo 
49 chilometri con un dislivello 
positivo di 1.770 metri. 

Inizio gara molto combattu-
to sulla salita di 10 km su stra-

da forestale che ha portato i 
concorrenti ai piedi del Mon-
te Falterona da dove hanno in-
trapreso il primo single track 
del tracciato con una prima di-
scesa caratterizzata da tratti  
tecnici e molto scorrevoli. Do-
po aver affrontato la seconda 
salita di giornata di circa 6 km 
su strade sterrate e sentieri bo-
schivi stretti e impegnativi, gli 
atleti hanno dato il massimo, 
al fine di conquistare secondi 
utili per la classifica generale, 
nella ciclovia di 4 km che co-
steggia il fiume Arno per poi 
giungere al traguardo.

Prestazione da incorniciare 

nella categoria W3 per Moni-
ca Pagni. La biker del team val-
dinievolino ha chiuso in un’ot-
tima sesta posizione (4  ore,  
14’ e 56’’), risultato molto im-
portante per la classifica fina-
le del circuito Coppa Tosca-
na. Nella M1 Francesco Geno-
va si è piazzato al 26° posto 
con il tempo di 3 ore e 10 minu-
ti  mentre  nella  M4  Andrea  
Martini, con il riscontro cro-
nometrico di 3 ore e 41’, è arri-
vato 38° seguito dal compa-
gno di squadra Stefano Fusco. 
Nella M6 Stefano Beneforti è 
arrivato  46°  concludendo la  
prova in 4h, 13’’ e 55’’. Molto 

soddisfatto  il  presidente  
dell’associazione  sportiva  
Emp,  Maurizio  Frediani.  Il  
gruppo  dell’Energia  movi-
mento passione tornerà a ga-
reggiare domenica 11 settem-

bre alla Gran Fondo Cicloturi-
stica dei Fischi e delle Campa-
nelle a La Rotta (Pisa), riserva-
ta alla bici da strada.  

Giovanni Pazzini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al centro
la formazione
dell’Avis
Montecatini
di bocce
società
presieduta
da Moreno
Zinanni

Il gruppo
dell’Emp
tornerà
a gareggiare
l’11 settembre
a Pisa

Prossima
avversaria
degli
arancioni
il Ravenna
sconfitto
all’esordio
a Prato

Podismo

Gli atleti
dell’Emp
in gara
domenica
scorsa
alla
Straccabike
di Arezzo

Straccabike Monica Pagni ottima sesta
Pratovecchio, cinque portacolori dell’Emp cycling team alla 39ª edizione

Dopo il pari casalingo arancioni domenica attesi in casa del Ravenna

Gianvito
Pertica
Il ds Rosati
sarebbe
vicino
a chiudere per
il suo ritorno

 

Serve almeno
un altro centrocampista
«Giocatori rapidi
per rendere la manovra
meno prevedibile»

La Pistoiese in cerca di rinforzi
Vicino il ritorno di Gianvito Pertica

Montanaro trail
il 18 settembre
nona edizione
◗Nona edizione del “Montana-
ro trail montagna pistoiese“, 
che si correrà il 18 settembre 
su varie distanze attraverso i 
boschi, su fino ai crinali dell’Ap-
pennino tosco emiliano, im-
merso nella natura, con l’orga-
nizzazione del Comitato territo-
riale della Croce rossa italiana 
di San Marcello,Cai Maresca 
montagna pistoiese,Gruppo 
alpini, Soccorso alpino, Cn 
Sas Alfredo Baccarini di San 
Marcello e la collaborazione 
tecnica della società Asdc Sil-
vano Fedi Pistoia sezione San 
Marcello.

La chiusura delle iscrizioni è 
fissata al il giorno 14 settem-
bre. Le distanze da percorrere 
sono di 80 chilometri con 
5.090 metri di dislivello, 50 
km con 3.550 metri di dislivel-
lo e 25 km con dislivello di 
1.700 metri e inoltre vi sarà 
anche una gara di ‘’Nord wal-
king’’ sulla distanza di 12 km.

Le partenze saranno diffe-
renziate e saranno così predi-
sposte: 80 km partenza alle 
ore una, 50 km alle ore 6,30, 
25 km alle ore 7,30 e la Nord 
walking prenderà il via alle ore 
9. Per informazioni sulla gara 
ci si può rivolgere al numero di 
cellulare 3489058300 o all’in-
dirizzo e mail montanaro-
trail2020@gmail.com. ● 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Scandiccese ko: l’Avis conquista il traguardo con un turno di anticipo

XVI Mercoledì 7 Settembre 2022 

SPORT PISTOIA VALDINIEVOLE
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Comano I vigili del fuoco 
del Comando di Massa, di-
staccamento  di  Aulla,  fin  
dalla serata di lunedì sono 
intervenuti in località Lina-
ri nel comune di Comano 
per la ricerca e il soccorso di 
un uomo 78 anni disperso 
in  zona  boschiva  mentre  
era in cerca di funghi. È sta-
ta inviata sul posto la squa-
dra di terra e il personale 
Tas  (Topografia  applicata  
al soccorso) che pianifica e 
coordina le operazioni di ri-
cerca  delle  unità  cinofile  
dei droni dotati di termoca-
mera, e – insieme – il perso-
nale delle associazioni di vo-
lontariato attivate dal pia-
no prefettizio.

Le ricerche dell’anziano  
cercatore di funghi sono an-
date avanti per tutta la not-
te tra lunedì e martedì. . Du-
rante la notte sono stati in-
cessanti i sorvoli effettuati 
dal nucleo Sapr dei vigili del 
fuoco, con i droni dotato di 

termocamera. Sono stati ef-
fettuati anche voli dall’eli-
cottero della Marina Milita-
re, lavoro reso difficile dalla 
fitta vegetazione. 

Le ricerche sono prose-
guite per tutta la giornata di 
ieri piegando sia i droni che 
le unità con cinofile, attra-
verso “Dedalo”, che è il si-
stema per la ricerca di se-
gnali Gsm, elicottero del nu-

cleo di Cecina, e squadre di 
terra e personale del volon-
tariato.

A complicare le ricerche 
anche il fatto che l’uomo ha 
lasciato parcheggiata la pro-
pria auto in un punto – pri-
ma di arrivare a Lagastrello 
– guardano il quale è diffici-
le capire da che parte l’an-
ziano possa essersi incam-
minato. 

Ancora ieri sono interve-
nuti per le ricerche gli elicot-
teri con le termocamere “se-
tacciando” i boschi alla ri-
cerca di una “macchia” di 
calore che indichi la presen-
za umana. 

Il cellulare dell’uomo ri-
sulta spento, ma la zona – 
spiega il sindaco di Coma-
no,  Antonio  Maffei,  «che  
per l’80% non è coperta da 
alcun gestore. L’ho già se-
gnalato più volte che è im-
portante avere almeno una 
copertura».  In  particolare  
proprio per eventuali inci-
denti che possano accade-
re nel corso delle escursio-
ni, con o senza funghi. «Ora 
ci sarebbe anche la fibra, sia 
pur no ancora funzionante. 
Con la fibra attiva si potreb-
be accendere un ponte tele-
fonico anche di quelli mobi-
li. Proverò con il nuovo Pre-
fetto, se si riesce».  ●

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le regole fondamentali per chi va per boschi:
fondamentale sempre è aver con sé un Gps
◗Poche regole fondamentali per chi si avventuri nei boschi, che sia per cercare funghi o per 
un’escursione. A partire dalla raccomandazione base: non avventuratevi mai da soli. Inoltre, 
per ogni evenienza, prima di partire informate qualche familiare o conoscente circa la meta 
scelta, l’ora del ritorno e l’itinerario scelto. Per quanto chi va per funghi ci tenga a mantenere la 
segretezza sui luoghi delle proprie ricerche. Fondamentale è avere con sé un Gps portatile con 
il quale segnalare un punto di riferimento (ad esempio dove è parcheggiata l’auto). Qualora si 
perdesse l’orientamento, il Gps porterà a destinazione senza esitazione. Chi non possiede un 
navigatore Gps cartografico per l’escursionismo può usare lo smartphone dotato di Gps. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche
gli elicotteri
dei vigili
del fuoco
nelle ricerche
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Nuova rotatoria, a breve il consolidamento

di Gianluca Uberti

Aulla Nei giorni scorsi il Tir-
reno aveva dato ospitalità ai ti-
mori e alle preoccupazioni di 
Tiziana  Perini  Taveroni,  la  
quale gestisce da una ventina 
di anni il bar tabaccheria nello 
stabile dell’ex stazione ferro-
viaria in località Bettola di Ca-
prigliola. Il problema, infatti, è 
che la sua attività rischia di re-
stare tagliata fuori dal traffico, 
quindi dalla potenziale clien-
tela, con il futuro spostamen-
to della strada statale 62 della 
Cisa, che andrà a correre su 
quello che era il tracciato ferro-

viario. Un altro problema è la 
difficoltà ad avere informazio-
ni in merito ai lavori alla viabili-
tà, che sono fermi da qualche 
settimana. 

Ora arriva una nota di Anas 
a  fornire  qualche  dettaglio:  
«Nell’area del nuovo ponte so-
no in fase di ultimazione le atti-
vità di demolizione delle piste 
di  cantiere.  Pertanto,  l’alveo 
del fiume sarà completamen-
te ripristinato nei tempi previ-
sti, prima della stagione autun-
nale-invernale.  Inoltre,  sono 
stati ultimati gli interventi di ri-
vestimento definitivo delle pi-
le del nuovo ponte, nonché le 

scogliere a protezione del fon-
do, al fine di inibire il fenome-
no di scalzamento al piede del-
le pile. Nell’area della nuova 
viabilità e della rotatoria, è sta-
ta ultimata la bonifica da ordi-
gni bellici. Nelle prossime set-
timane saranno avviati gli in-
terventi di consolidamento». 

In  base  alle  indiscrezioni  
che circolano, ci vorranno dai 
6 ai 9 mesi per terminare i lavo-
ri che cambieranno il volto del-
la viabilità in località Bettola 
di Caprigliola, dove verrà rea-
lizzata la tanto attesa e discus-
sa rotatoria al termine del nuo-
vo ponte, che è tornato a colle-

gare questa località con la po-
polosa frazione aullese di Al-
biano Magra. Rimane il fatto, 
come  si  evince  dalla  nota  
Anas, che i lavori riprenderan-
no. 

Ed è proprio questo che non 
fa dormire sonni tranquilli al-
la signora Tiziana. «Se così an-
dranno le cose», dichiaratva la 
commerciante al Tirreno nel 
febbraio scorso, non potrò re-
sistere che un anno, al massi-
mo due. Poi sarò costretta a 
chiudere,  visto  che  perderò  
tutta la clientela di passaggio 
sulla statale».

Occorre sottolineare che il 

cambiamento nella viabilità è 
legato all’esigenza di elimina-
re due semi curve molto stret-
te, che passano sotto l’impal-
cato  ferroviario  dismesso.  
«Questo è un bel crocevia», ri-
corda Tiziana Perini Taveroni, 
«e basterebbe fare una stradi-

na che si dirama dalla futura 
rotatoria per fare sì che non ab-
bia a patire un eccessivo dan-
no economico». 

Il messaggio ad Anas è stato 
lanciato da mesi, vedremo se 
sarà raccolto.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’uomo, 78 anni, ha il telefono spento. Il sindaco: «Zona senza alcuna antenna»

Le immagini
delle ricerche
condotte
dai vigili 
del fuoco,
con droni,
cani, 
personale
di terra 
e 
squadra 
Topografia 
applicata 
al soccorso

Anas annuncia il cronoprogramma dei lavori sulla statale 62 della Cisa

La simulazione Salt della nuova rotatoria a Bettola di Caprilgiola
sulla strada statale 62 della Cisa collegata al nuovo ponte

Fine estate
densa di eventi
un po’ ovunque

Lunigiana

Lunigiana Una fine state 
ancora  ricca  di  appunta-
menti un po’ in tutta la Lu-
nigiana. Questa sera termi-
na ad Aulla la rassegna “I 
mercoledì in giallo”. L’ap-
puntamento conclusivo è  
per le 21 nella Sala delle Mu-
se di Palazzo Centurione, 
dove  lo  storico  Riccardo  
Boggi ricorderà due grandi 
giallisti  aullesi  del  secolo  
scorso: Giuseppe Ciabatti-
ni e Ezio Baldassini. Ciabat-
tini,  scrittore,  commedio-
grafo e attore, contribuì al 
successo del giallo italiano, 
scrivendo ben 23 romanzi 
gialli  per  la  famosa  serie  
Mondadori. Baldassini, cor-
rispondente di tante testa-
te giornalistiche nazionali 
e locali, fu uno dei soci fon-
datori della Quercia d’oro e 
fondatore del “Ficcanaso”, 
giornale  satirico  locale.  
Inoltre, scrisse molti libri,  
fra i quali anche diversi ro-
manzi gialli. Sarà presente 
anche  Lino  Bologna,  che  
presenterà uno dei suoi pri-
mi romanzi gialli: “L’assas-
sino non è un angelo”. Mo-
dererà la serata Rita Bian-
cheri. 

A Bagnone, domenica, il 
Comune organizza la bella 
iniziativa “Salita a Badigna-
na-ricordo  della  transu-
manza”. Partenza alle 8 da 
piazza Europa con mezzi  
propri; alle 11, la Messa alle 
capanne di Badignana. Ini-
ziativa  in  collaborazione  
con  il  Parco  nazionale  
dell’Appennino  To-
sco-Emiliano e il Corpo Fo-
restale dello Stato. 

Ancora a Bagnone, saba-
to 10 settembre alle 21,15 
nella Sala consiliare di piaz-
za Roma, presentazione di 
“Rosso scarlatto: il sangue 
della Croce”, volume di Da-
vide Baroni.

Il 16 settembre, poi, a Lic-
ciana Nardi, prima edizio-
ne di canto amatoriale “Vo-
glia di cantare”, alle 21 al ca-
stello di Terrarossa. Orga-
nizza l’assessorato alla cul-
tura di Licciana; informa-
zioni e prenotazioni al nu-
mero 0187474927. 
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Disperso nei boschi al Lagastrello 
anziano cercatore di funghi

 Mercoledì 7 Settembre 2022 IX

Lunigiana Redazione:
ViaPetrarca,2 -MS
CAP54100
Tel.0585/41032
N.verde800010410
carrara@iltirreno.it
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Cronache

BRESCIA

A scuola in classe con un
70-75% di docenti. Questa la sti-
ma del dirigente dell’Ufficio sco-
lastico provinciale di Brescia,
Giuseppe Bonelli (foto), che, do-
po le assunzioni in ruolo del per-
sonale scolastico, si è occupato
delle nomine di circa
3200-3300 supplenze annuali.
«Le graduatorie quest’anno so-
no capienti – spiega – nei prossi-
mi giorni però vedremo se ci sa-
ranno delle scoperture perché,
dopo le nomine che si chiudono
domani per via telematica (oggi
per chi legge, ndr), dovremo ve-
dere quanti rinunceranno ai po-
sti che diamo». Con la nuova or-
dinanza, che ha sostituito la pre-
cedente di due anni fa, chi rinun-
cia alla nomina perde il diritto di
insegnare per un anno, per cui
ci si aspetta un netto calo dei ri-
nunciatari.
«L’esperienza dello scorso an-
no ci dice che più del 60% dei

nominati non rifiuta – sottolinea
Bonelli – quest’anno, con l’ina-
sprimento della normativa, la
percentuale dovrebbe salire al
70-75%. Il problema sarà soprat-
tutto per chi è in graduatoria,
ma viene da province lontane
da Brescia». Un quadro genera-
le lo si potrà avere a inizio della
settimana prossima. Il timore è
che, come ogni anno, i posti più
scoperti possano essere quelli
del sostegno, non sufficienti a
coprire la domanda, in costante
crescita.
Lo ha constatato, ad esempio,
l’assessorato all’istruzione di
Brescia, guidato da Fabio Ca-

pra. Nelle scuole dell’infanzia
comunali, che hanno riaperto le
porte lunedì, i bimbi con disabili-
tà sono passati dai 36 del
2010/2011 ai 68 del 2022/23 (al-
tri 5 sono in fase di accertamen-
to); analogo il trend in statali e
convenzionate, dove, nell’anno
appena avviato, sono iscritti 54
bimbi disabili a fronte dei 39 del
2021/22. In calo, invece, il totale
degli studenti: per effetto del ca-
lo demografico, l’intera popola-
zione scolastica bresciana pas-
sa dai 151.797 studenti del
2021-22 ai 149.398 del
2022-2023, -1,5% in media
dall’infanzia alle superiori, con
un picco del -2,2% alla primaria.
Nel solo Comune di Brescia, dal
2010 ad oggi mancano all’appel-
lo 1000 bambini e, nel comples-
so, sono state chiuse 23 sezioni
in 10 anni. Rispetto allo scorso
anno, si riscontrano 28 bambini
in meno, l’equivalente di un’al-
tra sezione, ma nella realtà, an-
che a seguito dell’emergenza
sanitaria degli ultimi due anni e
della conseguente opportunità
di ridurre il numero di bambini
per sezione, queste ultime sono
rimaste 172, come nel 2021/22.
 Federica Pacella

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Camion si ferma appena in tempo
Rischiata una nuova paralisi

Poteva essere il bis
dell’incidente al viadotto
di via Volturno a Brescia

Pronto l’atteso ponte in centro
Rovato, servirà ai pedoni e a rendere più fruibile la passeggiata

Salva un ragazzo che stava annegando: «Ho fatto solo il mio dovere»
Ponte San Pietro, il 26enne senegalese annaspava nel Brembo e una donna russa non ha esitato a tuffarsi: «Non sono un eroina»

BRESCIA

Si è fermato appena in tempo,
evitando di colpire il viadotto
ferroviario via Dalmazia, con
chissà quali conseguenze. Bre-
scia ha rischiato di rivivere il bis
dell’incidente al ponte di via Vol-
turno (nella foto), dove, il 24
agosto scorso, un autotrasporta-
tore ha distrutto 5 travi del ca-
valcavia sopra la tangenziale
Ovest passando con un’autogrù
fuori sagoma rispetto all’impal-
cato: dal 3 settembre, la strada
sopra e sotto il ponte è stata ria-
perta a tempi di record con una
soluzione provvisoria, ma entro
l’estate il ponte danneggiato do-
vrà essere ricostruito. Ieri matti-
na è stata la volta di un camion
che trasportava auto che, per
fortuna e per la prontezza di chi
era al volante, si è fermato appe-
na in tempo prima di colpire il
viadotto ferroviario di via Dalma-

zia, nel quartiere Primo Maggio.
Pesanti le ripercussioni sul traffi-
co, con via Dalmazia rimasta
bloccata fino a quando l’autista
non è riuscito a fare manovra e
tornare indietro, liberando la
strada, una delle vie principali
di accesso alla città. Sul posto
sono intervenuti gli agenti della
Polizia locale, che hanno devia-
to il traffico per permettere
all’autista di fare manovra, ope-
razione che si è conclusa dopo
le 10. Non sono fortunatamente
stati registrati danni o incidenti.
Alcuni automobilisti, per uscire
dall’ingorgo, hanno imboccato
contromano il sottopasso, pri-
ma dell’arrivo della Locale.

BERGAMO

Quando ha visto quel giovane
in difficoltà nel fiume Brembo, a
Ponte San Pietro, non ci ha pen-
sato due volte: si è tuffata in ac-
qua per raggiungerlo e salvarlo.
Certo, poi sono intervenuti an-
che i Vigili del fuoco del Saf con
il gommone che hanno recupe-
rato il giovane e affidato alle cu-
re dei sanitari. Ma se il 26enne,
di origini senegalesi, è ancora vi-
vo gran parte del merito è di
Anastasiia Zuevich (nella foto),

39 anni, nata a San Pietroburgo,
e da un anno vive a Ponte San
Pietro. «Ma io non sono una eroi-
na», ha chiarito. «Ho fatto quel-
lo che dovevo». È a lei che sono
andate le prime parole del sinda-
co Matteo Macoli: «Alla positiva
notizia che tutto si è fortunata-
mente concluso col salvataggio
del ragazzo, si deve doverosa-
mente aggiungere il ringrazia-
mento più sentito e sincero alla
nostra concittadina Anastasiia
da parte dell’intera cittadinanza
per il coraggioso gesto: il suo
straordinario esempio di gene-

rosità e altruismo merita il giu-
sto riconoscimento». Erano le
16.30 di lunedì. Una signora che
stava transitando lungo il ponte
ha visto il giovane in acqua e ha
lanciato l’allarme. Il 26enne po-
co prima era passato sul ponte
con un materasso in testa e poi
finire in acqua. Un negoziante
ha preso un grosso rotolo di pla-
stica e lo ha lanciato come fos-
se un salvagente. Ma niente da
fare. È stato a quel punto che
Anastasiia, che abita lungo il
Brembo, attirata dalle grida, è
scesa dalle scalette.  F.D.

LA SITUAZIONE

Si teme
che all’appello
manchino soprattutto
i professori
di sostegno

 Bergamo - Brescia

Dopo 5 anni di attesa, finalmen-
te, Rovato avrà il proprio nuovo
ponte sugli spalti , che servirà ai
pedoni e a rendere maggior-
mente fruibile la bellissima pas-
seggiata che domina parte del
paese e il foro Boario. Sarà rea-
lizzato sul fossato e supererà le
mura venete, collegando l’itine-
rario direttamente col centro
storico della città. L’iter per la
realizzazione della struttura,
che costerà 350mila euro e sarà

totalmente finanziata da Regio-
ne, è iniziato nel 2017 ed il can-
tiere aperto poco prima del Co-
vid, nel 2019. Con l’arrivo della
pandemia i lavori si sono ferma-
ti, poi l’azienda appaltatrice è
fallita. Nelle scorse ore le opere
sono riprese grazie a un accor-
do raggiunto dal Comune con il
curatore fallimentare. Dovreb-
bero terminare entro novem-
bre. Per la zona non si tratta
dell’unica grande novità.  M.P.

Meno rinunce alle cattedre
La copertura sale al 75%
Brescia, il dirigente dell’Ufficio scolastico: «Vediamo in quanti rinunceranno»

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 24 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Data: 07/09/2022 | Pagina: 19 | Autore: [ CLA.NE. 1
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

PEROSA ARGENTINA L’escursionista era disperso nel bosco, Buca l’ha ritrovato

Anziano precipita nel dirupo
Salvato dal fiuto di un cane
n Lo ha salvato il fiuto
infallibile di Buca, il cane
cercapersone della delega-
zione pinerolese del Soccor-
so alpino. Buca, un bel Bloo-
dhound di 5 anni, ha sentito
il suo odore, individuato la
flebile traccia tra le mille
piste di un bosco e l’ha se-
guita senza esitazione, gui-
dando i soccorritori fino al
crepaccio in cui era caduto.
A dover ringraziare Buca è
un escursionista di 78 anni
che l’altro giorno è scivolato
in un dirupo a Perosa Argen-
tina ed è stato poi ritrovato a
notte fonda dal Soccorso al-
pino e speleologico piemon-
tese.

L’uomo è uscito di casa nel
tardo pomeriggio di lunedì
per fare una passeggiata. A
lanciare l’allarme, verso le
21, sono stati i parenti,
preoccupati per non averlo
visto rientrare, che si sono
rivolti ai carabinieri i quali, a
loro volta, hanno allertato il
Soccorso alpino.
Sul posto, oltre alle squadre
e ai tecnici specializzati in
ricerca dispersi, è stata por-
tata un’unità cinofila da ri-
cerca molecolare che dal
punto dell’ultimo avvista-
mento dell’uomo ha indivi-
duato una traccia che si inol-
trava nel bosco. Proprio se-
guendo la pista odorosa del

disperso, il cane e il suo
conduttore sono arrivati sul
bordo di una piccola gola da
cui hanno sentito provenire
delle grida. L’uomo infatti
era scivolato cadendo in un

punto da cui non riusciva a
rialzarsi, senza aver riporta-
to particolari traumi. Le
squadre a terra, con la colla-
borazione dei vigili del fuo-
co, lo hanno raggiunto e assi-

curato a una barella per poi
riportarlo sul sentiero trami-
te manovre alpinistiche e
con il trasporto a valle a
piedi.
Intorno alle 2 di mattina,

l’uomo è stato consegnato in
buone condizioni all’a u-
toambulanza che lo ha con-
dotto in ospedale per gli ac-
certamenti del caso.

[ CLA.NE. ]

Buca, il cane del Soccorso alpino. A lato, i soccorsi di ieri notte
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Tragedia sfiorata a Cittanova

Cade in un burrone
mentre cerca funghi
Un 59enne di Taurianova
soccorso dopo una notte di
ricerche e portato in ospedale

Flavia Bruzzese

CIT TANOVA

Brutta avventura, a lieto fine per la
professionalità dei soccorritori, per
D.V., 59 anni di Taurianova. Recatosi
sullo Zomaro intorno a mezzogior-
no dell’altro ieri alla ricerca di fun-
ghi, l’uomo sino alla tarda serata non
ha dato notizie di sé. La circostanza
ha destato forte apprensione nei fa-
miliari che, risultati vani i tentativi
di mettersi in contatto, alle 22 hanno
avvertito i Carabinieri di Cittanova
che prontamente hanno attivato il
protocollo di ricerca previsto per le
persone disperse in montagna.

Le operazioni hanno coinvolto,
oltre ai militari dell’Arma di Cittano-
va e Varapodio, anche i Carabinieri
forestali di Cittanova e San Giorgio
Morgeto, il Soccorso alpino speleo-
logico e della Guardia di Finanza, i
Vigili del fuoco di Reggio Calabria

con i reparti cinofili. Le prime ricer-
che hanno consentito di individuare
l’autovettura dell’uomo, una Fiat
multipla, rimasta parcheggiata in
prossimità del villaggio abitato del-
lo Zomaro, poi le attività dei soccor-
ritori si sono spinte sino a notte inol-
trata all’interno dei boschi, ma dello
scomparso nessuna traccia.

Le ricerche sono riprese nella
mattinata di ieri nelle zone scoscese
e impervie della montagna: in parti-
colare veniva battuto il versante che
dallo Zomaro porta a Molochio. Do-
po ore di affannosa ricerca con l’au -
silio di ogni mezzo, finalmente nel
primo pomeriggio sono arrivati i se-
gnali dei cani molecolari dei Vigili
del fuoco che nel fondo di un burro-
ne hanno individuato l’uomo, co-
sciente e vigile ma dolorante e con
diverse ferite dovute alla caduta.

Le asperità del luogo non hanno
consentito un immediato recupero
ma hanno richiesto l’i n t e r ve n t o
dell’elicottero. L’uomo è stato quin-
di trasportato dai soccorritori
all’Ospedale di Polistena.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 MONTAGNA

CARPINETI

Si è spento all’età di 88 anni l’ul-
timo giudice della Pretura di Ca-
stelnovo Monti, dottor Giorgio
Leuratti, lasciando nel profondo
dolore fratelli e nipoti, numerosi
parenti e tante persone amiche.
I funerali, per volontà dei familia-
ri, si sono svolti i forma stretta-
mente riservata lunedì scorso
nella chiesa parrocchiale di Pan-
tano, dove ha origine la nota fa-
miglia Leuratti. Nonostante la
desiderata riservatezza per que-
stomomento di dolore, alla mes-
sa funebre, celebrata dal parro-
co mons. Guiscardo Mercati, ha
partecipato una numerosa folla
che ha letteralmente invaso la
chiesa di Pantano. Tra i presenti
anche un gruppo di alpini desi-

derosi di porgere l’ultimo saluto
all’alpino Leuratti che, come è
consuetudine fra le penne nere,
è soltanto andato avanti.
Apparteneva ad una famiglia
numerosa di Pantano, persone
colte e molto conosciute in cit-
tà come in montagna ed ovun-
que, stimate da tutti anche per
il loro attaccamento alla monta-
gna, al territorio matildico di
Carpineti. Particolarmente co-
nosciuto e stimato per i suoi
molteplici incarichi tra cui quel-
lo di Vice Pretore onorario pres-
so la Pretura di CastelnovoMon-

ti per ben tre trienni dal 1982 al
1988, vice Pretore onorario di
Reggio Emilia per il triennio
1992-1994, quindi giudice di pa-
ce e coordinatore ufficio di Ca-
stelnovo Monti 1995-2004. Fin
dal conseguimento della laurea
in giurisprudenza aveva scelto
la libera professione con studio
a Reggio, aveva avuto diversi al-
tri incarichi tra cui: membro del-
la commissione amministrativa
azienda municipalizzata Fcr
1961.64; membro commissione
provinciale artigianato 1961-6;
consigliere provinciale di Reg-
gio Emilia 1964-70; consigliere
Cassa di Risparmio di Reggio
Emilia 1980-88; poi vice Pretore
onorario a Castelnovo Monti e
Giudice di pace.
Incarichi questi che hanno reso
famoso Giorgio Leuratti per il
suo aspetto apparentemente
burbero, ma al contrario con
tanta umanità manifestata nei
dibattiti durante le controversie
dove il giudice Leuratti trovava
sempre parole concilianti tra le
parti in lotta. Fin dagli studi li-
ceali aveva partecipato ad even-
ti studenteschi spontanei, poi al
movimento giovanile della De-
mocrazia Cristiana con incari-
chi di responsabilità nelle ACLI
reggiane.

s.b.

Giovanelli striglia i fungaioli: «Giusto multare»
Non solo l’episodio del recente sequestro di funghi, ma anche gli interventi del Soccorso Alpino: «La montagna richiede rispetto»

VENTASSO

Appello ai ‘naviganti’ dei bo-
schi, impegnati nella ricerca os-
sessiva di funghi, due i consigli
fondamentali: prudenza e cono-
scenza del territorio per evitare
di mettere in moto l’esercito dei
soccorritori; essere in possesso
del tesserino e rispettare le re-
gole affinché, dopo tanta fatica,
non partano sequestri dei fun-
ghi raccolti nè multe dalle guar-
die preposte. «Il Parco ha avuto
un atteggiamento permissivo,
ma le regole vanno rispettate –
afferma il presidente del Parco
Nazionale dell’Appennino to-
sco-emiliano, Fausto Giovanelli
– e chi non le rispetta danneg-
gia un bene comune. I funghi ap-

partengono al territorio, non si
può fare strage di un patrimo-
nio che appartiene a tutti. Trovo
assolutamente giusto che, per
chi trasgredisce le regole, ci sia-
no sanzioni e sequestro dei fun-
ghi. Regole e limiti sono imposti
in tutte le attività che appassio-
nano, dalla pesca alla caccia».
Quest’anno la campagna di rac-

colta funghi è iniziata tardi a
causa dell’eccessiva siccità
dell’estate appena trascorsa, pe-
rò già a fine settimana scorsa,
primoweekend che hamesso in
moto i fungaioli, si sono verifica-
ti i primi inconvenienti: domeni-
ca scorsa è stato allertato per
ben tre volte il Soccorso Alpino
sezione Monte Cusna per due

cercatori di funghi infortunati o
colti damalore; sull’altro versan-
te, ossia quello del mancato ri-
spetto delle regole, Carabinieri
forestali e guardie hanno seque-
strato un sessantina di chili di
porcini e sanzionati i diversi ‘fun-
gaioli’ non in regola.
Prosegue il Presidente del Par-
co, Giovanelli: «La montagna
non è di tutti o di nessuno. E’ be-
ne che i cercatori di funghi, pri-
ma di entrare nei boschi, si pre-
occupino di avere un tesserino
di autorizzazione, reperibile nei
bar altre attività in tutti i paesi
dell’Appennino e anche della
bassa. Fra l’altro i tesserini han-
no un prezzo modico per cui
non fale la pena si rischiare 300
euro di multa. Proseguendo nel
pieno della stagione, i ‘fungaio-
li’ saranno sempre più numerosi
e l’invito è quello del rispetto
delle regole e rispetto dell’am-
biente». Certe cose non accado-
no solo nell’Appennino reggia-
no: ieri tre interventi di soccor-
so, uno nel parmense e due nel
piacentino».

Settimo Baisi

L’addio al dottor Giorgio Leuratti
Ultimo giudice della Pretura montana
Aveva 88 anni e il funerale
è stato in forma riservata
Fu ance vice pretore onorario
a Reggio dal 1992 al 1994

VENTASSO

È mancato all’affetto dei suoi
cari Rino Bertocchi, detto Gian-
ni (foto), deceduto lunedì scor-
so in seguito a grave malattia
all’età di 85 anni. Gianni lascia
nel profondo dolore, la moglie
Anna Coruzzi, la figlia Claudia, il
genero Bruno, la nipote France-
sca con Adriano, il fratello Tizia-
no, parenti tutti ed amici. Ieri se-
ra è stato recitato un rosario di
suffragio nella chiesa di Gazzo-
lo, molto partecipato. I funerali
avranno luogo questa mattina
con partenza alle 8,50 dall’Obi-
torio dell’ospedale S. Anna, per
la chiesa parrocchiale di Gazzo-
lo di Ramiseto dove alle ore
9,30 verrà celebrata la messa.
Al termine dell’onoranza fune-
bre il feretro sarà accompagna-
to al cimitero locale. I familiari
ringraziano anticipatamente tut-
ti coloro che parteciperanno al
rito di commiato. Oggi il parroc-
chiano Gianni Rino Bertocchi sa-
rà nella sua chiesa di Gazzolo,
dedicata a San Rocco, per l’ulti-
mo saluto dei familiari e della co-
munità locale presso la quale ha
vissuto per molti anni dedican-
do il suo tempo libero alla chie-
sa. Soprattutto ha seguito con

amore, onestà e competenza il
restauro della chiesa con i parro-
ci, prima don Edo Cabassi e suc-
cessivamente don Luca Cavaz-
zuti. «Gianni è stato una figura
stupenda per la chiesa di Gazzo-
lo, ha fatto molto – ricorda don
Luca – e se oggi è tornata al vec-
chio splendore lo dobbiamo
proprio a lui che ne ha seguito il
restauro con cura e competen-
za come se si fosse trattato di
casa sua, del resto tale la consi-
derava per la sua devota parteci-
pazione. La comunità di Gazzo-
lo deve molto a Gianni, oggi sul-
la via del Paradiso». Notevole an-
che l’impegno civico: tra gli in-
carichi assolti con onestà, an-
che quello di cassiere della vec-
chia latteria sociale del paese.

s.b.

DUE SEMPLICI REGOLE

Avere il tesserino
per poter raccoglierli
e usare sempre
la massima prudenza

Il presidente del Parco Nazionale dell’Appennino, Fausto Giovanelli

LE ORIGINI

La sua famiglia era
di Pantano ed è lì
che si sono svolte
le esequie

Il dottor Giorgio Leuratti

Oggi il funerale di Rino Bertocchi
vinto da una malattia a 85 anni
«Una figura cardine per Gazzolo»

L’APPUNTAMENTO

Via ai laboratori con
la Scuola nel Parco

CASTELNOVO MONTI

Domani a Castelnovo Mon-
ti, si svolgerà il seminario
«La scuola nel Parco
2022», giornata di studi e
formazione per dirigenti
scolastici, docenti, educa-
tori, amministratori e ope-
ratori del territorio della Ri-
serva di Biosfera. La prima
parte, dalle 8,30 alle 13, sa-
rà al teatro Bismantova; do-
po la pausa pranzo, nel po-
meriggio, dalle 14,30, in di-
verse aree del paese, si pro-
seguirà con 6 diversi labo-
ratori su Public History, ar-
te e natura, poesia, libri, vi-
ta nei fiumi e insetti impolli-
natori; alle 17, al teatro, re-
stituzione finale (info: 366
6692096).
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Forlì

Finalissima regionale di Miss
Italia oggi in città. Lo storico
concorso, giunto alla sua 83ª
edizione, dopo 25 selezioni nel-
le più belle piazze delle località
turistiche, balneari e montane
della nostra regione, sarà ospita-
to oggi nella splendida piazza
Saffi, per l’appuntamento più
importante, quello della finalissi-
ma, dove sarà eletta Miss Roma-
gna 2022.
L’evento, patrocinato dal Co-

mune di Forlì e coordinato dalla
Gym Events srl esclusivista re-
gionale di Miss Italia, prenderà il
via alle ore 21 e sarà condotto
da Antonio Borrelli, direttore ar-
tistico del festival, affiancato da
Valentina Vaccaro, Miss Roma-
gna 2021, e Greta Iotti, Miss Emi-
lia 2020. Madrina della serata,
Alessia Selva finalista di Miss Ita-
lia 2021.
La serata è ad ingresso gratuito
ed in caso dimaltempo verrà rin-
viata a domani. In piazza verrà

installato uno schermo gigante
per dare la possibilità a tutti di
godere pienamente dello spet-
tacolo.
La proclamazione della nuova
Miss Romagna è attesa verso
mezzanotte. La neo reginetta ro-
magnola farà parte della squa-
dra regionale che dal 16 al 19 set-
tembre 2022 prenderà parte al-
le prefinali nazionali di Miss Ita-
lia.
Le candidate arriveranno in cit-
tà nel primo pomeriggio di og-

gi, per le prove, dirette dal pre-
sentatore Borrelli, e per alcuni
shooting fotografici. Alle 21 via
alla siglia; dopo la presentazio-
ne della giuria, le miss sfileran-
no con gli abiti di Elena Pancaldi
e prenderanno parte ad alcune
suggestive coreografie della
storia del mondo dello spettaco-
lo. Durante la serata inoltre si
esibiranno i ballerini della scuo-
la You&Me, danza sportiva e la
giovane contante Federica Pin-
to.

Scomparso da casa all’alba di
ieri da Fiumana di Predappio, ri-
trovato nel primo pomeriggio a
una decina di chilometri, all’in-
terno del parco urbano di Forlì.
Questa la disavventura di un uo-
mo di 76 anni con gravi deficit
di memoria, che s’era allontana-
to dalla sua abitazione prima
che i famigliari si svegliassero,
ieri mattina prima delle sei. Ore

di apprensione anche per i fami-
gliari dell’uomo, che hanno da-
to immediatamente l’allarme al-
le forze dell’ordine. In pochi mi-
nuti è entrata quindi in funzione
la macchina delle ricerche, con
carabinieri, protezione civile, vi-
gili del fuoco, con un campo ba-
se a Vecchiazzano. Il 76enne,
frastornato, era in buone condi-
zioni.

Dramma a lieto fine

Escursionista 46enne si perde e passa la notte
in un rudere dell’Appennino: trovata in buona salute

Cronaca

Miss Italia decreta la reginetta di Romagna
Questa sera dalle 21 lo storico concorso approda in piazza Saffi per l’elezione della più bella del territorio, che andrà poi alle finali

Da Fiumana di Predappio al parco urbano

Anziano scompare da casa all’alba
Trovato a 10 chilometri di distanza

Il Soccorso alpino della stazio-
ne Monte Falco è stato coinvol-
to nelle ricerche di una donna di
46 anni, scomparsa a Rocca
San Casciano tra lunedì e ieri.
La donna verso mezzogiorno di
lunedì, lasciando la propria auto
in paese, aveva imboccato un
sentiero che conduce a Sassel-
lo, lontano alcuni chilometri dal
paese. Non vedendola rientra-
re, i famigliari hanno dato l’allar-
me alle squadre di ricerca e soc-
corso: una squadra del Soccor-
so alpino, i vigili del fuoco di
Rocca San Casciano e un’unità

di Forlì, i carabinieri di Rocca,
l’ambulanza dei volontari di Roc-
ca San Casciano e l’automedica
di Forlì, mentre la Prefettura ha
aperto il piano di ricerca per di-
spersi. Le ricerche si sono con-
cluse positivamente ieri mattina
alle 9, quando la dispersa è sta-
ta ritrovata da una squadra di vi-
gili del fuoco all’interno del ru-
dere, dove avrebbe trascorso la
notte. La donna, in buone condi-
zioni, è stata sottoposta a con-
trolli medici all’ospedale di Vec-
chiazzano.

q. c.

Per parlare agli  elettori e comunicare i  tuoi valori
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Versilia

FORTE DEI MARMI

Volete aggiudicarvi una cena
con Bocelli? Oppure sfidare a
scacchi il cantante? Occasioni
da sogno che saranno offerte in
un’asta on line per raccogliere
fondi per la Andrea Bocelli Foun-
dation a sostegno di “ABF Voi-
ces of”, un acclamato progetto
incentrato sulla responsabilizza-
zione dei giovani di Paesi svan-
taggiati attraverso la loro parte-
cipazione a cori potenzialmente
preziosi per il futuro. Catawiki,
la piattaforma online leader nel-
la compravendita di oggetti, fi-
no al 18 settembre offrirà
un’asta globale di beneficenza
online con esperienze e oggetti
unici legati alla vita personale e
alla carriera del Maestro (gli og-
getti all’asta provengono anche
dalla sua famiglia e dagli amici,
come i cantanti Matteo Bocelli e
Giovanni Caccamo, e dalla stes-
sa ABF che, dal 2011, si dedica al
sostegno delle persone e delle
comunità sia in Italia che
all’estero). Collezionisti e appas-
sionati già scatenati a fare offer-
te. Tra i lotti all’asta ci sono: una
partita a scacchi con il Maestro
Bocelli che permette di speri-
mentare una delle sue passioni
preferite come giocatore;
un’opera d’arte della storia del-
la Fondazione Bocelli: un pezzo
di Fer Forgè, realizzato a mano

nella regione di Haiti dove è ini-
ziato il progetto pilota Voices of
Haiti; biglietti per due persone
per il concerto del Maestro al
Teatro del Silenzio nel 2023, cui
seguirà una cena di raccolta fon-
di dell’ABF nella casa di Bocelli.
In palio poi oggetti autografati
dal Maestro e da suo figlio Mat-
teo Bocelli, i biglietti per uno
dei prossimi concerti di Giovan-
ni Caccamo e molto altro anco-
ra.
«Il potere dell’educazione musi-
cale – sostiene Bocelli – insieme
al sistema di sostegno di una co-
munità, ha il potenziale di avere

un impatto radicale e positivo
sulle vite delle persone. Aver
sperimentato l’immenso valore
che il progetto ABF Voices of ha
avuto sui quasi 100 bambini che
vi hanno partecipato fino ad og-
gi è notevole e mi fa sperare
che le generazioni future conti-
nueranno a promuovere unmes-
saggio di speranza e di pace di
fronte alle avversità». Sulla stes-
sa linea anche la moglie Veroni-
ca Berti, vice presidente della
Fondazione. «Questa asta spe-
ciale in collaborazione con Cata-
wiki – evidenzia – offre all’ABF
un canale importante con cui
coinvolgere il grande pubblico
e consentirgli di sostenere que-
sto progetto in un modo unico.
Facendo leva sull’educazione
musicale come strumento di
emancipazione, il progetto ha
avuto un impatto notevole sulla
vita dei bambini e delle comuni-
tà coinvolte e, grazie al soste-
gno costante di partner chiave
e donatori quotidiani, possiamo
continuare con orgoglio a svi-
lupparlo progetto in tutto il mon-
do».

Fra.Na.

QUERCETA

Il Campionato nazionale sban-
dieratori, in programma dal 9
all’11 settembre, porterà modifi-
che alla viabilità. Un eventomol-
to che coinvolgerà venerdì sera
il capoluogo, con partenza da
piazza Carducci, sfilata per il
paese e arrivo a Palazzo Medi-
ceo con la cerimonia di inaugu-
razione. Le gare, invece, sabato
e domenica a Querceta nelle
piazze Matteotti e Pellegrini
(per questo non si terrà il merca-
to settimanale). Da oggi sarà
chiusa piazza Matteotti per con-
sentire il montaggio della tribu-
na e del palco della giuria con
viabilità invertita in via 1° Mag-
gio (direzione mare-monti) per
consentire l’immissione in via
Don Minzoni. Domani sarà man-
tenuta la chiusura di piazza Mat-
teotti mentre piazza Pellegrini
verrà chiusa dalle 7 nella porzio-
ne lato monte per il montaggio
del palco giuria, lasciando di-

sponibili tre file di parcheggi.
Senso unico invertito su via 1°
Maggio. Venerdì chiuse piazza
Matteotti - dove dalla mattina
inizieranno le prove dei venti-
due gruppi partecipanti - e il la-
to monte di piazza Pallegrini,
mantenendo l’inversione del
senso di marcia mare-monti
sull’attigua via 1° Maggio. Saba-
to e domenica, giornate di gara,
le due piazze saranno chiuse as-
sieme a via 1° Maggio, accessibi-
le solo dalle 14 alle 18. Chiuse
dalle 7 alle 14 e dalle 18 alla mez-
zanotte via Fratelli Rosselli, via
Versilia, via 1° Maggio. In via
Don Minzoni, nella porzione di
strada lato Pietrasanta, doppio
senso di marcia per soli residen-
ti. Lunedì rimarrà chiusa piazza
Matteotti per smontaggio tribu-
na e martedì pulizia delle en-
trambe le piazze. Le aree par-
cheggio più vicine al centro re-
steranno: area terminal, par-
cheggio Pellerano, piazza Perti-
ni, piazza Alessandrini e il par-
cheggio della Croce Bianca.

PIETRASANTA

Ha tamponato uno scooterista
fermo al semaforo tra via Sauro
e via Santini, in cima al ponte
della Madonnina. Lì per lì sem-
brava mortificata, salvo poi ap-
profittare dei pochi secondi di
distrazione del malcapitato per
fuggire nonostante l’auto per-
desse acqua dal radiatore. Un

gesto che alla donna costerà ca-
ro: due conoscenti dell’uomo,
noto commerciante del centro
storico, sono riusciti a prendere
la targa, successivamente inol-
trata ai carabinieri a cui lo scoo-
terista si rivolgerà per sporgere
denuncia.
L’incidente, per fortuna senza
gravi conseguenze per le perso-
ne, è avvenuto lunedì sera intor-
no alle 23. Lo scooterista, prove-
niente dalle Poste, era fermo in
attesa di procedere verso la Sar-
zanese. A un certo punto da die-
tro è arrivata una Golf che lo ha
tamponato spostandolo di alme-

no un metro e causando danni
alla targa e al fanale posteriore,
mentre la Golf è rimasta ammac-
cata nella parte anteriore. Poi la
pantomima: la donna ha propo-
sto allo scooterista di andare a
casa sua per la constatazione
amichevole, ma in soccorso
dell’uomo sono arrivati un paio
di conoscenti. A quel punto lei
ne ha approfittato per muoversi
pian piano e scappare imboc-
cando via Santini verso mare, ri-
mediando così una denuncia
per omissione di soccorso.

d.m.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietrasanta

Manutenzione impianti
a cura di E-distribuzione
A Marina niente corrente
in alcune strade

STAZZEMA

Monte Forato, escursionista scivola sul sentiero
Tradita dalle calzature non adeguate al percorso

Soccorsa un’escursionista
inglese di 59 anni che si è
infortunata sul sentiero n.12,
nel gruppo Monte Forato.
Attivati dal 118 Alta
Toscana, gli uomini del
Soccorso Alpino e
Speleologico si sono
concentrati alla piazzola di
Gioviano, pronti ad essere
imbarcati su Pegaso 3 in

caso di supporto.
L’elisoccorso ha raggiunto
la donna e, approfittando di
una radura tra la
vegetazione, è riuscito a
concludere in autonomia
l’intervento con il tecnico di
elisoccorso e il medico.
L’infortunio è stato causato
da una scivolata su sentiero
utilizzando calzature
inadeguate.

Sfida a scacchi con Bocelli
Asta on line per solidarietà
Su Catawiki attive le offerte fino al 18 settembre, con collezionisti scatenati
Tra i lotti una cena col maestro, un soggiorno all’Alpemare e pezzi autografati

Andrea Bocelli e il progetto charity

RICAVATO

Il 100% andrà a
sostegno dei cori
di ragazzi talentuosi
presenti in Paesi
svantaggiati

L’evento

Via ai campionati sbandieratori
Rivoluzione nelle strade e piazze

Tampona uno scooter e fugge: donna nei guai
Gli amici della vittima
fotografano la targa dell’auto
A giorni sarà sporta denuncia

Niente corrente a Marina a
causa di lavori da parte di
E-distribuzione. Sospensione
che scatterà domani ore 9-16
in via Ariosto e martedì ore
9-15 in via Nicchieto, Aurelia,
via Negri e via Castracani. Info
al numero verde 803500.
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Una tragica caduta in valle
Maira è stata fatale per il nostro
concittadino Simone Toselli, de-
ceduto all’età di 43 anni.

Sabato scorso, 3 settembre,
si era recato a Prazzo per una
passeggiata nei boschi, alla ricer-
ca di funghi. Non vedendolo tor-
nare per pranzo, i familiari han-
no dato l’allarme.

Le squadre del Soccorso al-
pino di Dronero e i colleghi del-
la Finanza e dei Vigili del fuoco
hanno dato il via alle ricerche e
poco dopo le 17 hanno ritrovato
il corpo senza vita di Simone do-
po aver localizzato il segnale Gps
del cellulare, grazie anche all’in-
tervento dei familiari e di un ami-
co. Ad avvistare il cadavere, rin-
venuto vicino al colle di San Gio-
vanni, sono stati i Vigili del fuoco
a bordo dell’elicottero durante il
primo sorvolo della zona. Toselli

è presumibilmente precipitato
lungo un pendio soprastante al
luogo dove è stato ritrovato sen-
za vita.

Classe 1979, ultimo di tre fra-
telli (Silvio del ‘75 e Aldo del ’76),
Simone ha sempre vissuto nella
cascina di famiglia in regione Treb-
bié, prima con i genitori Bruno

(mancato nell’agosto 2013) e Ca-
terina e poi, dal 2012, con la mo-
glie Lorenza, da cui ha avuto due
bambini di 7 e 4 anni.

Diplomatosi ragioniere a Fos-
sano, dopo il servizio  militare
aveva prima lavorato come im-
piegato presso il biscottificio
Campiello e poi nel 2009 era en-
trato in banca, alla Cassa di ri-
sparmio di Asti. Dopo aver ope-
rato in diverse filiali della provin-
cia, da un paio d’anni era a Saluz-
zo, dove attualmente ricopriva il
ruolo di vicedirettore.

Persona sportiva, tifoso gra-
nata, aveva giocato per anni a cal-
cio – come difensore – sia nelle
squadre cavallermaggioresi che,
per una parentesi, al Cervere e
al Racconigi. Appassionato di ten-
nis, era un’assidua presenza al cir-
colo di viale Galilei (anche que-
st’anno aveva disputato il torneo

sociale); nel recente passato ave-
va fatto parte del direttivo pre-
sieduto dal fratello Aldo. Era an-
che stato organizzatore, insieme
all’amico Silvio Alladio, della “24
ore di beach volley”. Inoltre, Si-
mone partecipava da sempre al
Palio dei borghi, vestendo la ma-
glietta arancione di borgo Nuovo
(anche quest’anno era impegnato
nei preparativi).

Attivo nel volontariato, era
donatore di sangue con l’Avis.

Persona sempre elegante ed
affabile, dai molteplici interessi,
aveva un buon carattere ed esi-
biva spesso il suo grande sorriso.

Dopo il rosario tenutosi mar-
tedì sera, il suo funerale sarà ce-
lebrato oggi, mercoledì 7 settem-
bre, alle ore 16 in San Michele. Ai
familiari dell’amico Simone giun-
gano le condoglianze della reda-
zione de “Il Saviglianese”. 

Simone Toselli

Bancario muore in montagna
CRONACA Incidente fatale nei boschi di Prazzo, in val Maira
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«Il tracciato doveva essere segnalato»
La Sat, la Società Alpinistica Ticine-
se, aveva chiesto che la “traccia” co-
stata la vita a Karim venisse segna-
lata. Lo ha rivelato alla Rsi, la Radio-
televisione Svizzera di lingua italia-
na, il presidente della Sat Lucoma-
gno, Enea Solari. Già, perché il per-
corso imboccato dalla comitiva di
Bisuschio di cui faceva parte il quat-
tordicenne non era una “via ufficia-
le”. Si tratta, insomma, di una sorta
di scorciatoia, non segnalata sulle
carte e senza alcun cartello o tran-
senna a impedire l’accesso degli
escursionisti. Una parte del gruppo
stava scendendo dalla capanna Sca-
letta attraverso il sentiero ufficiale,
l’altra ha imboccato quello più bre-
ve. Dove, appunto, è avvenuto l’in-
cidente, con l’adolescente che è sci-
volato, travolgendo il suo amico e fi-
nendo nel burrone.

Per quel tracciato, la Sat si era mossa
quasi un anno fa: «Avevamo chiesto
che venisse demarcata come una trac-
cia alpina biancoblù, perché di fatto si
tratta di una traccia, non di un sentie-

ro», ha detto Solari. Ma la richiesta era
stata respinta: «A seguito di un preav-
viso della Commissione cantonale dei
sentieri, la Sezione della mobilità aveva
ritenuto che non fosse opportuno una
promozione ufficiale della traccia che
avrebbe dato accesso a un ampio pub-
blico». Una decisione - spiega ancora la

tv elvetica - «presa sulla base della pe-
ricolosità del sentiero, pur riconoscen-
do che non vi sono dei divieti di tran-
sito». Ma secondo l’esperto svizzero,
non si può pensare di installare un car-
tello e bloccare l’accesso alla traccia:
«Il terreno non è della Sat e il libero
accesso è determinato anche dalla Se-
zione della mobilità». Di fatto, ha ag-
giunto, si tratta di un cosiddetto "sen-
tiero delle capre", che viene percorso
«da chi, sbagliando, pensa di essere più
veloce ma soprattutto di esserne in
grado».
La Sat ha anche espresso vicinanza alle
famiglie delle persone toccate «da que-
sto tristissimo evento», augurandosi
che i ragazzi feriti «possano riprender-
si nel minor tempo e nel miglior modo
possibile».

M.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il tragico incidente è avvenuto domenica in val di Blenio

La Società Alpinistica

Ticinese aveva chiesto

che venisse demarcato
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Primo Piano

Il parroco di San Giorgio Martire

«Sorrideva, la fede religiosa diversa ci univa»
Don Adriano Bertocchi: rimani, gli dicevo. E durante la nostra preghiera stava con noi: era integrato

BISUSCHIO (Varese)

«Karim, rimani!», era l’invito di
don Adriano Bertocchi, parroco
a Bisuschio alla parrocchia di
San Giorgio Martire, al ragazzi-
no, di religione musulmana, che
aveva sempre frequentato l’ora-
torio dove aveva tanti amici. Pa-
role rivolte con il sorriso dal sa-
cerdote nel momento in cui i
compagni della squadra di cal-
cio, la Virtus, si mettevano in
cerchio per la preghiera cristia-
na. Karim guardava sorridendo
don Adriano e rimaneva nel cer-
chio. «Se penso a lui che ho in-
contrato per anni in oratorio –
continua don Adriano – mi tor-
na alla mente proprio questa im-
magine, i ragazzi rimanevano
uniti in quel momento, il cer-

chio non si spezzava, la fede di-
versa non era un ostacolo, Ka-
rim lo capiva e non si allontana-
va. Lui e la sua famiglia, i genito-
ri, i fratelli, sono perfettamente
integrati nella nostra comunità,
la vicinanza e l’affetto intorno a

loro in questo dolorosomomen-
to confermano quanto siano
ben voluti». Il quattordicenne
aveva frequentato ancora l’ora-
torio estivo, ricorda ancora il
parroco «era educato, rispetto-
so, vivace, ogni tanto andava

moderato, come succede a tutti
i ragazzi, altre volte lodato, la
tragedia che sta vivendo la sua
famiglia ci tocca tutti quanti».
Tante le persone che dall’altro
giorno stanno manifestando vi-
cinanza e affetto ai familiari di
Karim, parole e gesti di conforto
che confermano il forte legame
con l’intera comunità.
«Bisuschio è il nostro paese – di-
ce Yannaouis Damir, il papà di
Karim – i nostri figli sono nati
qui e Karim sarà sepolto qui,
non ha senso portarlo in Maroc-
co, la sua casa è qui. E noi lo
avremo sempre vicino». Resta-
no invece gravi le condizioni de-
gli altri due ragazzi coinvolti
nell’incidente, il quattordicen-
ne di Induno Olona,anche lui
iscritto alla società Virtus e il tre-
dicenne di Mendrisio.
 Ros.For.

Tragedie ad alta quota

BISUSCHIO (Varese)
di Rosella Formenti

Era contento Karim Larbi Da-
mir, come si può esserlo a 14 an-
ni quando per la prima volta stai
lontano da casa, dalla famiglia,
per alcuni giorni, la durata del
raduno sportivo della società
Virtus di Bisuschio, a cui era
iscritto come giovanissimo cal-
ciatore. Un ritiro in montagna,
dal venerdì alla domenica, nella
Val di Blenio, un luogo che gli
accompagnatori della comitiva
di ragazzi, una ventina, conosce-
vano molto bene: il raduno pre-
campionato da anni è un appun-
tamento di fine estate per la Vir-
tus Karim era felice. E poi al ritor-
no chissà quante cose da rac-
contare ai genitori, ai fratelli, co-
me la salita al rifugio, la Capan-
na Scaletta, così in alto, oltre i
2000 metri. Ma a Karim il desti-
no domenica ha teso una trap-
pola mortale proprio lungo il
sentiero che stava percorrendo
nella discesa, vittima di una ca-
duta, un volo di 100 metri che
non gli ha lasciato scampo.
«Perché è caduto?», la doman-
da che non dà tregua, la doman-
da a cui solo le indagini affidate
alla Polizia cantonale e l’inchie-
sta aperta dalla magistratura
svizzera potranno dare risposta.
Secondo fonti svizzere sembra
che un gruppo di ragazzi della
comitiva, quello del quattordi-
cenne, non stesse percorrendo
il sentiero ufficiale, non partico-
larmente difficoltoso, ma un
tracciato diverso, aspetto che
dovrà essere accertato dagli in-
quirenti. «Vogliamo sapere che
cosa è accaduto» ripetono i fa-
miliari di Karim, Il paese è sgo-
mento, è un dramma che ha col-
pito al cuore la comunità e la so-
cietà Virtus, guidata da giovani,
poco più che maggiorenni, im-
pegnati nel tempo libero nella
promozione delle attività sporti-
ve tra i giovanissimi. Chiusi nel
silenzio, sotto choc. Un’attività
apprezzata quella della Virtus
dalle famiglie per i valori che
vengono trasmessi. I giovani ac-
compagnatori sono stati ascol-

tati dagli inquirenti svizzeri co-
me altri testimoni, gli investiga-
tori hanno effettuato altri sopral-
luoghi e raccolto elementi per
chiarire la dinamica dell’inciden-
te, che non ha lasciato scampo
a Karim mentre restano ancora
gravi le condizioni degli altri

due ragazzi coinvolti, il quattor-
dicenne di Induno Olona e il tre-
dicenne di Mendrisio. La Virtus
ha diffuso un comunicato nel
quale ha espresso la solidarietà
alle famiglie dei ragazzi coinvol-
ti e annunciato la sospensione
delle attività, «in questo triste
momento – ha scritto – in segno
di rispetto riteniamo corretto
prendere del tempo di riflessio-
ne per capire come continua-
re». La tragedia è di tutto il grup-
po sportivo, «sono tutti giovani
ad animare la società Virtus – di-
ce l’avvocato Maurizio Montal-
betti, che assiste la società– è
un progetto a cui dedicano con
passione il tempo libero dai loro
impegni». I giovani accompa-
gnatori, continua il legale «sono
sotto choc per quanto accadu-
to, il trauma è profondo. A Bisu-
schio nei prossimi giorni i fune-
rali di Karim.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2 La dinamica da chiarire
Il 14enne è precipitato
per 100 metri: un volo
che non gli ha lasciato scampo
Il motivo dell’incidente
è il nodo che la Polizia
cantonale e la magistratura
sono chiamate a sciogliere
per comprendere le ragioni
di una morte assurda

Il dolore del papà di Karim

Don Adriano
Bertocchi, parroco
a Bisuschio
conosceva bene
Karim
Il ragazzino
frequentava
l’oratorio

Karim, il giallo del volo
L’ipotesi della scorciatoia
Secondo fonti svizzere un gruppetto percorreva un tracciato alternativo
La famiglia: «Vogliamo la verità». La Virtus ferma le attività della società

LA SCHEDA

Bisuschio è ancora
una comunità sotto choc
Il comune varesino sconvolto
per l’accaduto attende ancora
di sapere il giorno dei funerali

1 Il fatto
Karim, 14 anni, (nella foto)
si trovava in ritiro in montagna
per il raduno sportivo
organizzato dalla società
Virtus di Bisucchio
nella Val di Blemio
Domenica durante
un’escursione
è caduto ed è morto

3 Il club
L’avvocato della società
dilettantistica varesina
«Sono tutti giovani
è un progetto a cui dedicano
con passione il tempo libero
dai loro impegni». I ragazzi -
spiega il legale- «sono sotto
choc per quanto accaduto
il trauma è profondo»
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